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PONTIFICIO ISTITUTO  
DI TEOLOGIA DELLA VITA CONSACRATA  

«CLARETIANUM»

Il Pontificio Istituto di Teologia della Vita Consacrata 
«Claretianum» è stato costituito il 6 giugno 1971 con Decreto 
della Congregazione per l’Educazione Cattolica.

È inserito come istituto ad instar facultatis nella Ponti-
ficia Università Lateranense che, suo tramite, rilascia i titoli 
canonici di Licenza e di Dottorato in Teologia della Vita Con-
sacrata.

L’Istituto propone, inoltre, alcuni percorsi di formazione 
non accademici: un diploma biennale in teologia, un diploma 
teorico-pratico in gestione economica degli enti ecclesiastici 
(tre semestri) e altri percorsi minori.

AUTORITÀ ACCADEMICHE ED OFFICIALI

Gran Cancelliere 
    Sua Em.za Rev.ma il Sig. Card. Baldassarre Reina

Rettore Magnifico
    Sua Ecc. Rev.ma Mons. Alfonso Vincenzo Amarante 

Moderatore generale
    Rev.mo P. Mathew Vattamattam
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Preside	 
    Prof. Maurizio Bevilacqua

Vicepreside
    Prof.ssa Lucia Abignente

Segretario
    Prof. Ricardo Volo Pérez

Bibliotecario
    Prof. Edgardo Alfredo Guzmán Midence

Economo
    Prof. Babu Sebastian

Direttore Rivista “Claretianum ITVC”
    Prof. Xabier Larrañaga Oyarzabal

CONTATTI

Preside
    06 98376721 – presitvc@gmail.com

Segretario
    06 98376722 – itvclaretianum@gmail.com

Servizi di segreteria
    06 98376725 – servizi.itvc@gmail.com

Bibliotecario
    06 98376724 – itvcbiblioteca@tiscali.it

Rivista “Claretianum ITVC”
    Direttore:
      06 98376701 – annuario.claretianum@gmail.com
    Scambi e abbonamenti:

      06 98376725 – claretianum.abbonamenti@gmail.com

Pagina web
    https://www.claretianum.org
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DOCENTI

ABIGNENTE Lucia, straordinaria
Via Frascati, 306
00040 Rocca di Papa (Roma)
Tel.: 0694798212 – 3774669880
E-mail: luciaabi@gmail.com

ANYANWU Chibuike Sixtus, cmf, assistente
Largo Lorenzo Mossa, 4
00165 Roma
Tel.: 0698376702
E-mail: cscanya@yahoo.com

BARTOLOMEI ROMAGNOLI Alessandra, invitata
Piazza di Priscilla, 4
00199 Roma
Tel.: 06 86206650
E-mail: bartolomei@unigre.it

BEVILACQUA Maurizio, cmf, ordinario
Largo Lorenzo Mossa, 4
00165 Roma
Tel.: 0698376721
E-mail: jubev2000@gmail.com

BROMBIN Alessia, invitata
Via dei Laterensi, 19
00174 Roma
E-mail: brombin@teresianum.net

CARUSO Rocco, invitato
Via Santa Maria in Monticelli, 28
00186 Roma
Tel.: 06 668802292
E-mail: roccocaruso.d.c@gmail.com
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COCCO Paolo, ofmcap, invitato
Frati Cappuccini 
Via Pomponia Grecina, 31
00145 Roma
Tel.: 06 5137 969
E-mail: paolococco3@gmail.com

COMODO Vincenzo, incaricato
Via Dante Alighieri, 16
71010 San Paolo di Civitate (FG) 
Tel.: 3474718270
E-mail: vince.comodo@gmail.com

CREA Giuseppe, mccj, incaricato
Via Luigi Lilio, 80
00142 Roma
Tel.: 339/3708944
E-mail: creagiuse@gmail.com

DEFRAIA Stefano, o de m, invitato
Padri Mercedari, 
Piazza del Crocifisso,1
00074 Nemi (RM)
E-mail: s.defraia@unigre.it	

DI CORRADO Giuseppe, invitato

c/o Biblioteca Diocesana
Via Roma 109
97100 Ragusa
E-mail: giuseppedcr@yahoo.it

FABBRI Claudio, invitato
E-mail: claudiofabbri1982@gmail.com

FERREIRA ROCHA Maria Angela, mc, straordinaria
Viale delle Mura Gianicolensi, 98
00152 Roma
Tel.: 3386830520
E-mail: angelafer@libero.it
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GEPPONI Vittorio, incaricato
Piazzetta Sant’Agnese n. 20 
52100 Arezzo
Tel.: 3282277847
E-mail: vittorio.gepponi@gmail.com

GIONTA Paolo Maria, osb, invitato
Abazia Madonna della Scala
Via Zona B, 58
70015 Noci (Bari)
E-mail: abate.noci@gmail.com

GUZMÁN MIDENCE Edgardo Alfredo, cmf, incaricato
Largo Lorenzo Mossa, 4
00165 Roma
Tel.: 0698376703
E-mail: eagm796@hotmail.com

LARRAÑAGA Xabier, cmf, ordinario
Largo Lorenzo Mossa, 4
00165 Roma
Tel.: 0698376701
E-mail: cmfeuforma@hotmail.com

LONGHITANO Tiziana, sfp, invitata
Via Vanvitelli,27
00044 Frascsti (RM)
Tel.: 3291663136
E-mail: tizianalonghitano@gmail.com

MUTHIAH Arul Jesu Robin, cmf, straordinario
Largo Lorenzo Mossa, 4
00165 Roma
Tel.: 0698376712
E-mail: ajrobin@yahoo.com
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REGORDAN Francisco José, OFM., invitato
Via Merulana, 124
00185 Roma
Tel.: 06-703739306
E-mail: fjregordanba@gmail.com

SÁNCHEZ GRIESE Germán, invitato
Via Pietro de Francisci, 99
00165 Roma
E-mail: gsanchez@arcol.org

SAWICKI Lukasz Andrzej, osb, invitato
Via della Sacrestia, 17
00120 Città del Vaticano
E-mail: berosb@gmail.com

SEBASTIAN Babu, cmf, straordinario
Largo Lorenzo Mossa, 4
00165 Roma
Tel.: 0698376715
E-mail: babucmf@gmail.com

SEMBRANO Lucio, invitato
Dicastero per il Dialogo Interreligioso
Via della Conciliazione, 5
00193 Roma
Tel.: 0669884321 - 3930665569
E-mail: luciosembrano@gmail.com

TASSOTTI Stefania, invitata
Via S. Grandis, 5/A
00185 Roma
Tel.: 3299618134
Fax: 06 58343322
E-mail: stetassotti57@gmail.com 
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VOLO PÉREZ Ricardo, cmf, ordinario
Largo Lorenzo Mossa, 4
00165 Roma
Tel.: 0698376713 – 0698376722
E-mail: ricardovolo@yahoo.com

WODKA Andrzej Stefan, incaricato
Accademia Alfonsiana
Largo Brancaccio, 31
00185 Roma
E-mail: awodka@alfonsiana.org

WASIUTYŃSKA Katarzyna, invitata
Kazimierza Wielkiego 31/2
30-074 Kraków (Polonia)
E-mail kwasiutynska@gmail.com

ZALTRON Bruna, oscm, invitata
Piazza Resistenza, 3
00015 Monterotondo (Roma) 
Tel.: 3498114062
E-mail: bruna.zaltron@orsolinescm.it

PROFESSORI EMERITI

AUGÉ Matias, cmf

Via dei Banchi Vecchi, 12
00186 Roma
Tel.: 3477078316
E-mail: augem@libero.it

CIARDI Fabio, omi

Via Aurelia, 290
00165 Roma
Tel.: 06398771 - 3355317224
E-mail: ciardif@gmail.com
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GARCÍA ANDRADE Carlos, cmf

Buen Suceso, 22
28008 Madrid
SPAGNA
E-mail: carlosgarciaandrade540@gmail.com

GONZÁLEZ SILVA Santiago M., cmf

Real Iglesia de San Pablo
Capitulares, 2
14002 Córdoba
SPAGNA
Tel.: +34 957471200
E-mail: sgosimumor@gmail.com

LANITHOTTAM George, cmf, 
Claretian Provincial House
Karukutty 683576
Ernakulam, Dt. Kerala, India
E-mail: georgelani@gmail.com

ROVIRA ARUMÍ Josep, cmf

C/ Sant Antoni Ma. Claret, 8
08500 Vic (Barcelona)
SPAGNA
Tel.: +34 93885024200 - +34 606501333
E-mail: jracmf42@gmail.com
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INFORMAZIONI GENERALI

1. Studenti

Sono studenti ordinari coloro che, avendone i requisiti, 
si iscrivono ai percorsi di studio per il conseguimento dei titoli 
accademici (Licenza e Dottorato).

Sono studenti straordinari coloro che si iscrivono a per-
corsi di studio non accademici (Diploma in Teologia della Vita 
Consacrata, Diploma in gestione economica degli enti eccle-
siastici).

Sono studenti ospiti coloro che si iscrivono a uno o più 
corsi senza ulteriore impegno.

2. Requisiti per l’iscrizione

Per l’iscrizione al secondo ciclo accademico (Licenza) è 
richiesto il possesso del primo ciclo di teologia (Baccalaureato) 
o di studi equivalenti certificati da apposita documentazione, 
come stabilito nella Costituzione Apostolica Veritatis gaudium. 
Eventuali crediti formativi pregressi vengono valutati dal pre-
side in base alla documentazione fornita.

Per l’iscrizione al terzo ciclo accademico (Dottorato) è 
richiesta la Licenza in teologia della vita consacrata magna 
cum laude. Gli studenti che abbiano conseguito la Licenza 
in teologia con una specializzazione diversa ed intendano 
conseguire il Dottorato presso l’Istituto dovranno prima ot-
tenere la Licenza specializzata con uno specifico programma 
di un anno.

Per l’iscrizione al Diploma in Teologia della Vita Con-
sacrata e al Diploma in gestione economica degli enti eccle-
siastici è richiesto almeno il diploma di maturità secondaria.

Gli studenti che non siano di lingua madre italiana 
devono certificare una conoscenza adeguata della stessa (per 
gli studenti straordinari il livello A2 al momento dell’iscrizione 
per poi conseguire il livello B1; per gli studenti ordinari il 
livello B1 per poi conseguire il livello B2).
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3. Ordinamento degli studi

3.1. Biennio di Teologia della Vita Consacrata

3.1.1. Licenza

Nel corso del biennio, gli studenti ordinari del secondo 
ciclo accademico devono frequentare tutti i 23 corsi fonda-
mentali e almeno 5 corsi opzionali, sostenendo con frutto i 
relativi esami, e partecipare a 2 seminari di studio. Devono 
inoltre partecipare alle attività organizzate dall’Istituto (2 con-
vegni e 4 conferenze). Il percorso di studio si conclude con 
la stesura della tesina sotto la direzione di un docente e con 
l’esame finale.

3.1.2. Diploma

Gli studenti straordinari che aspirano a conseguire il 
diploma devono frequentare alcuni 20 corsi (15 fondamen-
tali e 5 opzionali) sostenendo i relativi esami, e partecipare a 
2 seminari di studio. Devono inoltre partecipare alle attività 
organizzate dall’Istituto (2 convegni e 4 conferenze). Il percor-
so di studio si conclude con la stesura di un elaborato e con 
l’esame finale.

3.1.3. Elenco dei corsi fondamentali del biennio

a)	 Ispirazione biblica della vita consacrata
	 B1 - �Antico Testamento e Vita Consacrata (Lic. 3 ECTS; 

Dipl. 2,5 ECTS).
	 B2 - �Nuovo Testamento e Vita Consacrata (Lic. 3 ECTS; 

Dipl. 2,5 ECTS).

b)	 Storia della vita consacrata
	 B3 - �Origini e primi tempi del monachesimo (Lic. 1,5 

ECTS; Dipl. 1 ECTS).
	 B4 - �La Vita Consacrata nei secoli VI-XII (Lic. 3 ECTS; 

Dipl. 2,5 ECTS).
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	 B5   - �La Vita Consacrata dal XIII al XIX secolo (Lic. 3 
ECTS; Dipl. 2,5 ECTS).

	 B15 - �Gli Istituti Secolari e le nuove forme di Vita Consa-
crata (Lic. 1,5 ECTS; Dipl. 1 ECTS).

c)	 Teologia della vita consacrata
	 B6       - �Introduzione alla teologia della Vita Consacrata (Lic. 

3 ECTS; Dipl. 2,5 ECTS).
	 B7      - �Cristologia e Pneumatologia della Vita Consacrata 

(Lic. 3 ECTS; Dipl. 2,5 ECTS ).
	 B8      - �L’esistenza consacrata nella Chiesa (Lic. 3 ECTS; 

Dipl. 2,5 ECTS).
	 B9      - �Antropologia e Teologia dei Consigli Evangelici (Lic. 

3 ECTS; Dipl. 2,5 ECTS).
	 B10 - �Teologia della comunità religiosa (Lic. 3 ECTS; Dipl. 

2,5 ECTS).
	 B11 - �Teologia della Vita Contemplativa (Lic. 1,5 ECTS; 

Dipl. 1 ECTS).
	 B12 - �Teologia della Vita Apostolica (Lic. 3 ECTS; Dipl. 2,5 

ECTS).
	 B13 - �Ecumenismo e Vita Consacrata (Lic. 1,5 ECTS; Dipl. 

1 ECTS).
	 B14 - �Dialogo interreligioso e Vita Consacrata (Lic. 1,5 

ECTS; Dipl. 1 ECTS).
	 B16 - �Il rinnovamento della Vita Consacrata (Lic. 1,5 

ECTS; Dipl. 1 ECTS).

d)    Spiritualità della vita consacrata
	 B17 - �Spiritualità dell’antico monachesimo (Lic. 3 ECTS; 

Dipl. 2,5 ECTS).
	 B18 - �Spiritualità della Vita Consacrata nei sec. VI-XV 

(Lic. 1,5 ECTS; Dipl. 1 ECTS).
	 B19 - �Spiritualità della Vita Consacrata dal sec. XVI ai 

nostri giorni (Lic. 3 ECTS; Dipl. 2,5 ECTS).
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e)	 Formazione per la vita consacrata
	 B20 - �Metodologia dell’azione formativa alla Vita Consa-

crata (Lic. 3 ECTS; Dipl. 2,5 ECTS).
	 B21 - �Psicologia della Vita Consacrata (Lic. 3 ECTS; Dipl. 

2,5 ECTS).
	 B22 - �Aspetti sociologici della Vita Consacrata (Lic. 3 

ECTS; Dipl. 2,5 ECTS).
	 B23 - �Normativa Canonica degli Istitituti di Vita Consa-

crata e delle Società di Vita Apostolica (Lic. 3 ECTS; 
Dipl. 2,5 ECTS).

3.2. Dottorato in Teologia della Vita Consacrata

L’impegno fondamentale degli studenti del terzo ciclo 
accademico, della durata di almeno tre anni, è l’elaborazione, 
difesa e pubblicazione della Tesi. Il percorso prevede:

•  �La scelta del direttore della tesi tra i docenti del- 
l’Istituto in ragione del tema che lo studente inten-
da affrontare e con la mediazione della segreteria.

•  �La frequenza di corsi scelti tra quelli proposti dal- 
l’Istituto o da altri centri accademici (9 ECTS). 

•  �L’elaborazione, in dialogo con il direttore scelto, di 
uno schema della tesi, sufficientemente motivato e 
corredato da una prima bibliografia, mettendo in 
evidenza l’apporto originale che il suo studio inten-
de offrire.

•  �L’approvazione del progetto da parte della commis-
sione stabile, che potrà anche suggerire integrazioni 
o correzioni.

•  �L’elaborazione della tesi in dialogo costante con il di-
rettore.

•  �Il dottorando ha a disposizione cinque anni per com-
pletare la propria ricerca. Trascorso questo tempo, 
chi non avesse ancora discusso la sua Tesi può chie-
dere al preside una proroga di non più di due anni, 
pagando la tassa corrispondente.

•  �Al termine della stesura e con l’approvazione del di-
rettore, la presentazione della tesi depositandone in 
segreteria due copie.
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•  �La nomina da parte del preside di due censori che 
entro un mese ne danno una valutazione scritta in-
dicando se, a loro giudizio, la tesi può essere discus-
sa o debba essere emendata.

•  �L’eventuale correzione del testo sotto la guida del di-
rettore in base alle indicazioni dei censori.

•  �La pubblica discussione della tesi dinanzi ad una 
commissione formata dal preside o da un suo dele-
gato, dal direttore della tesi e dai due censori.

•  �La pubblicazione totale o parziale della tesi. Nel far 
questo lo studente dovrà attenersi alle indicazioni 
della commissione giudicante e ottenere l’imprimi po-
test del Rettore Magnifico della Pontificia Università 
Lateranense.

•  �La consegna in segreteria di cinque esemplari stam-
pati della tesi, nonché del corrispondente testo in 
formato elettronico che sarà collocato su un apposi-
to canale del sito web dell’Istituto.

Nel periodo di elaborazione della tesi il dottorando par-
tecipa alla vita accademica dell’Istituto sotto la guida del di-
rettore della sua Tesi. Vengono organizzati incontri periodici 
dei dottorandi coordinati da un docente come mezzo di con-
fronto e stimolo reciproco.

3.3. Diploma in gestione economica degli enti ecclesiastici

Gli studenti straordinari che aspirano a tale diploma, 
nel corso di tre semestri, devono frequentare 27 corsi e soste-
nere con frutto i relativi esami. Vedi p. 80.

4. Biblioteca

a) Accesso alla biblioteca
•  �La biblioteca è aperta dal primo lunedì di settembre 

al 31 luglio.
•  �La sala di lettura è aperta nei giorni feriali, dal lune-
dì al venerdì, dalle 9,00 alle 17,30.
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•  �Possono liberamente accedere alla biblioteca docen-
ti e studenti dell’Istituto. Possono altresì accedervi, 
previa presentazione agli incaricati, docenti e stu-
denti di altri centri accademici ed in genere studiosi.

 
b) Servizio prestito

•  �Possono chiedere in prestito i libri della biblioteca 
i docenti e gli studenti dell’Istituto. Per altri utenti 
giudicano i responsabili.

•  �Ogni studente può avere in prestito contemporanea-
mente non più di 4 libri.

•  �I libri sono dati in prestito per 10 giorni. Al termine 
del periodo il libro deve essere restituito. Se nessuno 
ne ha fatto richiesta può nuovamente essere richie-
sto in prestito il giorno seguente.

•  �Sono esclusi dal prestito:
     –  I libri della sala di lettura (classificazione A).
     –  I libri conservati nell’ufficio (classificazione U).
     –  I libri pubblicati prima del 1900.
     –  Le riviste.
     –  Le opere su supporto digitale.
     –  I manoscritti.
     –  �Qualsiasi opera che, a giudizio dei responsabili, po-

trebbe ricevere danno dal prestito.
•  �Entro il 15 maggio tutti i libri devono essere resti-

tuiti. Per avere libri in prestito dal 16 maggio al 31 
agosto si prendono accordi direttamente con gli in-
caricati della biblioteca.

5. Segreteria

La segreteria è aperta dal lunedì al venerdì, eccetto i 
giorni festivi, dalle ore 8,30 alle ore 13,00 e dalle ore 14,30 
alle ore 17,30.

Nel mese di agosto la segreteria è chiusa.
Per la richiesta di certificati contattare preventivamen-

te via email (servizi.itvc@gmail.com) o telefonicamente (06 
98376725).
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6. Iscrizioni all’anno accademico 2026-2027

�Documenti necessari per gli studenti ordinari e stra-
ordinari:
•  �Titolo di studio corrispondente al percorso che si in-

tende seguire (cf. § 2).
•  �Certificazione che attesti la conoscenza della lingua 

italiana.
•  �Lettera di presentazione della corrispondente autori-

tà (superiore religioso, ordinario, parroco).
•  Documento con i dati anagrafici.

Tutti gli studenti (ordinari, straordinari ed ospiti) do-
vranno inoltre fornire una foto formato tessera e un indirizzo 
e-mail personale.

Tempi e orari
•  �Le iscrizioni si potranno realizzare dal lunedì al ve-
nerdì in orario di segreteria dal 1° settembre 2026.

•  �È possibile iniziare la frequenza anche dal secondo 
semestre. Le iscrizioni avranno luogo negli stessi 
orari dall’11 gennaio 2027.

•  �L’iscrizione diviene effettiva solo con il pagamento 
della quota relativa almeno ad un semestre.

È possibile effettuare l’iscrizione prima di tali date con-
tattando la segreteria. Le preiscrizioni valgono solo come pre-
notazione e non danno diritto ad alcuna certificazione.

Per ulteriori informazioni contattare via e-mail (itvclare-
tianum@gmail.com) o telefonicamente (06 98376722).
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7. �Accordo sulla mobilità degli studenti del sistema 
ecclesiastico romano

Come stabilito nell’accordo, gli studenti ordinari di Bac-
calaureato, Licenza o Dottorato iscritti ad una delle Istituzio-
ni membro della CRUIPRO ogni semestre hanno la possibilità 
di frequentare presso il nostro Istituto un corso del biennio 
accademico di Teologia della Vita Consacrata. Sono esclusi i 
seminari di studio e i corsi, non accademici, del Diploma in 
gestione economica degli enti ecclesiastici.

8. Orario delle lezioni

Le lezioni del biennio di Teologia della Vita Consacrata 
avranno inizio il 1° ottobre 2026. Si terranno abitualmente 
la mattina dal martedì al venerdì secondo il seguente orario:

Prima lezione:		  09,00-09,45
Seconda lezione:	 09,55-10,45
Terza lezione:		  10,50-11,35
Quarta lezione:		  11,45-12,30

Nel pomeriggio si terranno solo i seminari e alcuni corsi 

speciali:
Prima lezione:		  15,00-15,45
Seconda lezione:	 15,55-16,40
Terza lezione:		  16,50-17,35

Le lezioni del diploma in gestione economica degli enti 
ecclesiastici si terranno il lunedì (ore 11,30-18,20) e il marte-
dì (ore 9,30-13,15).
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9. Tasse accademiche 2026-2027

a)	 Licenza
	 • Iscrizione annuale 	 e1.200,00
	 • �Alla consegna della Tesina  

(discussione e pergamena)	 e 350,00

b)	 Dottorato
	 • Iscrizione valida cinque anni	 e 1.400,00
	 • Alla consegna della tesi	 e 1.400,00
	 • Per la pergamena di dottorato	 e 150,00

c)	 Diploma in Teologia della Vita Consacrata
	 • Iscrizione annuale	 e 800,00
	 • �Alla consegna dell’elaborato finale  

(documenti e pergamena)	 e 200,00

d)	� Diploma in gestione economica	   
degli enti ecclesiastici

	 • Iscrizione valida per i tre semestri	 e 1.400,00

e)	 Studenti ospiti
	 • Corso 3 ECTS	 e 70,00
	 • Corso 1,5 ECTS	 e 35,00

f)	� Diritti di segreteria per certificati richiesti 	 
dallo studente

	 • Certificato di iscrizione	 e 10,00
	 • Altri certificati	 e 30,00

g)	 Studenti fuori corso
	 • �Licenza (tassa annuale dopo un anno 	  

dalla fine del biennio)	 e 100,00
	 • �Dottorato (tassa annuale dopo cinque anni 	  

dall’immatricolazione)	 e 200,00

Le somme versate non vengono restituite.
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CORSI E SEMINARI NELL’ANNO 
ACCADEMICO 2026-2027

BIENNIO DI TEOLOGIA  
DELLA VITA CONSACRATA

1. Corsi fondamentali

I corsi fondamentali sono proposti ciclicamente, ad ec-
cezione del corso B6 – Introduzione alla teologia della vita 
consacrata. Nell’anno accademico 2026-2027 si terranno i 
seguenti:

Primo semestre
B1: �    �Antico Testamento e Vita Consacrata (Ricardo Volo).
B6: �    �Introduzione alla teologia della Vita Consacrata (Maurizio 

Bevilacqua).
B7: �    �Cristologia e Pneumatologia della Vita Consacrata 

(Edgardo A. Guzmán).
B9: �    �Antropologia e Teologia dei Consigli Evangelici (Maurizio 

Bevilacqua).
B17: �Spiritualità dell’antico monachesimo (Alessia Brombin).
B18: �Spiritualità della Vita Consacrata nei sec. VI-XV 

(Alessandra Bartolomei Romagnoli).

Secondo semestre
B2: �    �Nuovo Testamento e Vita Consacrata (Ricardo Volo).
B8: �    �L’esistenza consacrata nella Chiesa (Xabier Larrañaga).
B11: �Teologia della Vita Contemplativa (Paolo M. Gionta).
B13: �Ecumenismo e Vita Consacrata (Paolo Cocco)
B19: �Spiritualità della Vita Consacrata dal sec. XVI ai nostri 

giorni (Edgardo A. Guzmán).
B22: �Aspetti sociologici della Vita Consacrata (Vincenzo 

Comodo).
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Descrizione dei corsi

B1 -     Antico Testamento e Vita Consacrata

      (Licenza 3 ECTS – Diploma 2,5 ECTS)
      Prof. Ricardo Volo

Nella prima parte di questo corso dedicato alla Sacra 
Scrittura parleremo dell’importanza che la Bibbia ha 
avuto nell’origine e nello sviluppo della Vita Consacrata 
nella Chiesa. Guidati dalla Costituzione dogmatica Dei 
Verbum, del Concilio Vaticano II, offriremo alcune chiavi 
di lettura e di studio della Sacra Scrittura. Offriremo 
il fulcro fondamentale del nostro percorso di studio e 
ricerca sull’Ispirazione biblica della Vita Consacrata. A 
partire da questo quadro teologico-biblico, effettueremo 
una rilettura dell’Antico Testamento alla luce della figu-
ra e del messaggio di Gesù Cristo. In particolare, quei 
temi che possono illuminare e far comprendere meglio 
l’ispirazione evangelica della Vita Consacrata.

Bibliografia: Vedi corso B2.

B2 -     Nuovo Testamento e Vita Consacrata

      (Licenza 3 ECTS – Diploma 2,5 ECTS)
      Prof. Ricardo Volo

La seconda parte di questo corso tratta particolarmente 
il nesso tra il Nuovo Testamento e la Vita Consacrata. 
Il nostro percorso di studio si affaccia su questa impor-
tante tematica con tre prospettive principali: l’esegesi 
critica e la teologia biblica, da un lato, e poi articolata 
con le fonti storiche, e illuminata con il Magistero della 
Chiesa e la riflessione teologica. Con questo triplice ap-
proccio, vogliamo approfondire le radici bibliche della 
Vita Consacrata, descrivendo il suo profondo collega-
mento con il modo di vivere e di agire di Gesù, e con 
una modalità singolare di discepolato, secondo la testi-
monianza del Nuovo Testamento.
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Bibliografia: Aparicio Rodríguez, A., Inspiración bíbli-
ca de la vida consagrada, Madrid 2011. Blanco Pache-
co, S., Exégesis viviente de la Palabra de Dios. Nuevo 
Testamento y Vida Consagrada, Madrid 2009. Cap-
pelletto, G., «La vita consacrata: memoria nella Chie-
sa della radicalità evangelica», en: C. Squarise (ed.), 
La vita consacrata: Un carisma da riscoprire nella 
Chiesa comunione-missione, Padova 1994, pp. 135-
174. Dalbesio, A., E lasciato tutto lo seguirono. In fon-
damenti biblici della vita consacrata, Bologna 1994. 
Galot, J., Vivere con Cristo. I fondamenti evangelici 
della vita consacrata, Milano 1986. Leonardi, G., «I 
fondamenti biblici della vita consacrata in tre studi 
recenti», Studia Patavina 43 (1996) 153-167. Maggio-
ni, B., «Il fondamento evangelico della vita consacra-
ta», en: A.A.V.V., Vita consacrata, un dono del Signore 
alla sua Chiesa, Torino 1993, pp. 93-128. Matura, T., 
El radicalismo evangélico, Madrid 1980. Matura, T., 
Seguir a Jesús. De los consejos evangélicos de per-
fección al radicalismo evangélico, Santander 1984. 
Moloney, F.J., Discepoli e profeti. Un modelo bíblico 
per la vita religiosa, Torino 1981. Orge, M., «La lec-
tura de la Biblia que ha inspirado la vida religiosa», 
Vida Religiosa 56 (1984) 80-90. Orge, M., «La Sagra-
da Escritura, inspiradora de la Vida Religiosa en la 
Iglesia», en: A.A.V.V., Urgidos por la Palabra. Funda-
mentos bíblicos de la Vida Religiosa, Madrid 1984. 
Perego, G., Nuovo Testamento e Vita Consacrata, 
Milano 2008. Proietti, B., «Il fondamento evangelico 
della vita consacrata /1», Vita consacrata 43 (2007) 
566-575. Proietti, B., «Il fondamento evangelico della 
vita consacrata /2», Vita consacrata 43 (2008) 6-18. 
Tillard, J.M.R., El proyecto de vida de los religiosos, 
Madrid 1994. Volo Pérez, R., Attitrati da Gesù. Nuovo 
Testamento e Vita Consacrata, Milano 2014.
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B6 -     Introduzione alla teologia della Vita Consacrata

      (Licenza 3 ECTS – Diploma 2,5 ECTS)
      Prof. Maurizio Bevilacqua

Il corso si prefigge il duplice obiettivo di introdurre alla 
metodologia del lavoro scientifico e di aiutare lo studente 
ad entrare più consapevolmente nello specifico ambito 
della teologia della vita consacrata, riflettendo sul suo 
oggetto di studio e sul suo metodo.

•  Il lavoro scientifico e la sua metodologia
      –	 Caratteristiche del lavoro scientifico.
      –	 Le fasi del lavoro scientifico (euristica, critica, er-

meneutica, sintetica).

•  La teologia come scienza
      –	 I diversi discorsi su Dio e la specificità del discorso 

teologico.
      –	 La particolarità della teologia rispetto alle altre 

scienze.
      –	 Le grandi fonti della teologia cristiana: Scrittura, 

Magistero, Tradizione, Esperienza di fede.

•  �La teologia della vita consacrata e il suo statuto epi-
stemologico

      –	 L’oggetto materiale e formale.
      –	 I diversi approcci alla vita consacrata secondo 

le sue forme e i vari contesti socio-culturali ed 
ecclesiali.

      –	 Gli elementi essenziali del suo metodo e le diverse 
concretizzazioni.

Bibliografia: Pontificia Università Lateranense, Norme re-
dazionali e orientamenti metodologici per gli elaborati ac-
cademici, LEV-LUP, Città del Vaticano 20264. G. Zito,  
Metodologia. Note per lo studio, la ricerca e la redazione del 
lavoro scientifico, LEV, Città del Vaticano 2012; J. Wicks, 
Introduzione al metodo teologico, Piemme, Casale Mon-
ferrato 1994; Aa.Vv., Teologia e teologie della Vita Con-
sacrata, supplemento a Claretianum ITVC, Roma 2016.
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B7 -     Cristologia e Pneumatologia della Vita Consacrata

      (Licenza 3 ECTS – Diploma 2,5 ECTS)
      Prof. Edgardo Alfredo Guzmán

Il corso è concepito come un “pellegrinaggio di studio”, 
un itinerario che intreccia rigorosa riflessione teologica 
e sapienza spirituale. Attraverso una prospettiva bibli-
ca, il percorso mira ad approfondire i fondamenti cri-
stologici e pneumatologici che costituiscono l’identità 
profonda della vita consacrata, intesa come esperienza 
di cristificazione capace di irradiare il Vangelo in ogni 
contesto umano. Il programma si articola in due macro-
sezioni:
•  �Cristologia e vita consacrata: Analizza la figura di 

Gesù Cristo come centro della vita cristiana. Parten-
do dai Vangeli, il percorso esamina il mistero dell’in-
carnazione, l’annuncio del Regno di Dio, il senso sto-
rico della passione e la centralità della risurrezione, 
delineando le implicazioni dirette per il carisma e la 
sequela.

•  �Pneumatologia e vita consacrata: Esplora l’agire del-
lo Spirito Santo nella Scrittura e nella tradizione ec-
clesiale. Particolare attenzione viene dedicata al ruo-
lo dello Spirito nella vocazione, nella missione, nella 
configurazione a Cristo, nella comunione ecclesiale e 
nella testimonianza profetica propria della vita con-
sacrata.

Il percorso didattico invita lo studente a una sintesi vi-
tale tra lo studio accademico e la propria esperienza di 
consacrazione, favorendo una comprensione dell’identi-
tà religiosa come missione cristificante nel mondo.

Bibliografia: Pagola, J. A., Gesù. Un approccio storico, 
Borla, Roma, 2009; Id., Recuperare il progetto di Gesù, 
EDB, Bologna 2017; Pikaza, X., Questo è l’uomo. Manua-
le di cristologia, Borla, Roma 1999; Sobrino, J., Jesús en 
América Latina. Su significado para la fe y la cristología, 
Sal Terrae, Santander 1995; Id., Gesù Cristo liberatore. 
Lettura storico-teologica di Gesù di Nazaret, Cittadel-
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la, Assisi, 1995; Nolan, A., “¿Quién es este hombre?”. 
Jesús, antes del cristianismo, Sal Terrae, Santander 
1981; Id., Jesus before Christianity, Claretian Publica-
tions, Quezon City 1983; Id., Jesús, hoy. Una espirituali-
dad de libertad radical, Sal Terrae, Santander 2007; Id., 
Jesus Today. A Spirituality of Radical Freedom, Orbis, 
Maryknoll 2008; Boff, L., Gesù Cristo liberatore, Cit-
tadella, Assisi, 1990; Id., Vita secondo lo Spirito. (Vida 
segundo o Espírito), Borla, Roma 1984; Catalá, T., «At-
traversare le frontiere in compagnia di Gesù di Nazareth» 
in Bollettino UISG 144 (2010) 4-11; Galot, J., Vivere 
con Cristo. I fondamenti evangelici della vita consacra-
ta, Milano 1990; Martini, C.M., «I Vangeli come manuali 
dell’iniziazione cristiana» in Martini, C.M. - Vanhoye, A., 
Bibbia e Vocazione, Brescia 1982, 126-147; G. Cuomo, 
S. Dalle Fratte, L. Lupi (Edd.), Lo Spirito, le Brecce e la 
Danza. Introduzione alla Spiritualità cristiana, Trapani 
2021, 185-208; D. Sorrentino, La dimensione cristologi-
ca degli «stati di vita», Teologia e vita 5 (1997) 49-69; I. 
La Potterie (De) - S. Lyonnet, Vita secondo lo Spirito. Con-
dizione del cristiano, Roma 1992; Giorgio, G. - Melone, 
M., (a cura di), Credo nello Spirito Santo, EDB, Bologna 
2009; Aa.Vv., a cura di Tanzarella, S., La personalità 
dello Spirito Santo. In dialogo con Bernard Sesboüé, San 
Paolo, Cinisello Balsamo 1998; Sesboüé, B., Lo Spirito 
senza volto e senza voce. Breve storia della teologia dello 
Spirito Santo, San Paolo, Cinisello Balsamo, 2010; Id., 
L’Esprit sans visage et sans voix. Brève histoire de la 
théologie du Saint-Esprit, DDB, Paris 2009. 

B8 -      L’esistenza consacrata nella Chiesa

      (Licenza 3 ECTS – Diploma 2,5 ECTS)
      Prof. Xabier Larrañaga

Questo corso fondamentale (composto da 24 ore di le-
zioni frontali: 3 ECTS per dottorato e licenza; 2,5 ECTS 
per diploma) offre un’ecclesiologia applicata alla vita 
consacrata. L’obiettivo non è presentare elementi ine-
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diti di ecclesiologia, quanto piuttosto descrivere il ruolo 
dei consacrati all’interno della Chiesa. L’essenza della 
vita consacrata può essere compresa solo nella corni-
ce ecclesiale: partendo dal Concilio Vaticano II, emerge 
chiaramente che la Chiesa è il punto di riferimento im-
prescindibile per la riflessione sulla vita consacrata, e 
non viceversa.
L’impostazione esistenziale dell’ecclesiologia e della vita 
consacrata stessa evidenzia che la vita è un mistero che 
non si lascia imprigionare in schemi predefiniti. La sor-
gente del mistero – o meglio, il mistero stesso – è Dio; 
per questo motivo fare teologia ha un valore profondo, 
anche laddove il contenuto della riflessione risulti ap-
plicabile a qualsiasi vocazione cristiana.
La proposta di ecclesiologia applicata alla vita consa-
crata si articola in cinque passaggi:

•  Primo: una breve sintesi di ecclesiologia cattolica

•  �Secondo: la dimensione ecclesiale della vita consa-
crata nel Magistero contemporaneo

•  �Terzo: la vita consacrata come segno per la Chiesa, 
offrendo una visione descrittiva della vocazione dei 
consacrati in seno alla Chiesa

•  �Quarto: la vita consacrata come segno di comunio-
ne, in riferimento alla categoria ecclesiologica della 
comunione

•  �Quinto: la vita consacrata come missione, in riferi-
mento alla categoria ecclesiologica della missione.

�
�Bibliografia: Aa.Vv., L’identità dei consacrati nella mis-
sione della Chiesa e il loro rapporto con il mondo, LEV, 
Città del Vaticano 1994. Auer, J., La Chiesa univer-
sale sacramento di salvezza, Cittadella, Assisi 1988; 
Bouyer, L., La Chiesa di Dio. Corpo di Cristo e tempio 
dello Spirito, Cittadella, Assisi 1971; Commissione Teo-
logica Internazionale, “Temi scelti d’ ecclesiologia in oc-
casione del XX anniversario della chiusura del Concilio 
Vaticano II”, in, Documenta, Città del Vaticano c1988, 
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pp. 461-559; Congar, Y.M.J., Santa Chiesa. Saggi ec-
clesiologici, Morcelliana, Brescia 1964; Id., Per una te-
ologia del laicato, Morcelliana, Brescia 1967; Id., “Pro-
prietà essenziali della Chiesa”, in Mysterium Salutis, 
7, Queriniana, Brescia 1972, pp. 439-605; De Lubac, 
H., Meditazione sulla Chiesa, Jaca Book, Milano 1987; 
Duquoc, C., «Credo la Chiesa». Precarietà istituzionale e 
regno di Dio, Queriniana, Brescia 2001; Forte, B., La 
Chiesa della Trinitá. Saggio sul mistero della Chiesa, 
comunione e missione, San Paolo, Cinisello Balsamo 
1995; García Paredes, J.C.R, Teologia della Vita Religio-
sa, San Paolo, Milano 2004; Gutiérez Vega, L., Teología 
sistemática de la vida religiosa, ITVR, Madrid 1979; 
Kehl, M., La Chiesa. Trattato sistematico di ecclesio-
logia cattolica, San Paolo, Cinisello Balsamo 1995; 
Küng, H., La Chiesa, Queriniana, Brescia 1969; Ma-
tura, T., Il radicalismo evangelico, Borla, Roma 1981; 
Militello, C., La Chiesa «il Corpo Crismato». Trattato 
di ecclesiologia, Corso di teologia sistematica 7, EDB, 
Bologna 2003; Philips, G., La Chiesa e il suo mistero. 
Storia, testo e commento della Lumen Gentium, Jaca 
Book, Milano 1975; Pié-Ninot, S., Ecclesiologia. La 
sacramentalità della comunità cristiana, Queriniana, 
Brescia 2008; Rahner, K., “Sui consigli evangelici”, 
in ID., Nuovi Saggi. Saggi di Spiritualità, II, Paoline, 
Roma 1968, pp. 513-552; Ratzinger, J., Il nuovo popolo 
di Dio. Questioni ecclesiologiche, Queriniana, Brescia 
1971; Sartorio, U., Dire la vita consacrata oggi, Anco-
ra, Milano 2001; Secondin, B., Per una fedeltà creati-
va. La Vita Consacrata dopo il Sinodo, Paoline, Milano 
1995; Semmerlroth, O., “La Chiesa come sacramento di 
salvezza”, in Mysterium salutis, VII, L’evento salvifico 
nella comunità di Gesù Cristo, a cura di J. Feiner – M. 
Löhrer, Brescia 1972, pp. 377-437; Wulf F., “Feno-
menologia teologica della vita religiosa”, in Mysterium 
salutis, VIII, L’evento salvifico nella comunità di Gesù 
Cristo, a cura di J. Feiner – M. Löhrer, Brescia 1975, 
pp. 558-604.
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B9 -      Antropologia e Teologia dei Consigli Evangelici

      (Licenza 3 ECTS – Diploma 2,5 ECTS)
      Prof. Maurizio Bevilacqua

Il corso offre una lettura storica, antropologica e teo-
logica dei cosiddetti consigli evangelici nei quali la tra-
dizione ha sintetizzato la specifica forma di sequela di 
Cristo della vita consacrata.
•  �Il significato di “consiglio evangelico” e di “voto religioso”
      –  Origine storica.
      –  Senso antropologico e teologico.
•  �Il celibato per il Regno
      –  Evoluzione storica.
      –  Valore antropologico.
      –  Senso teologico-spirituale.
•  �La comunione dei beni e la povertà evangelica
      –  �La scelta della povertà volontaria nella storia della 

vita cristiana.
      –  La povertà in senso sociologico ed antropologico.
      –  Senso teologico-spirituale.
•  �La comunione dei beni e la povertà evangelica
      –  �Forme storiche e attuali di autorità e obbedienza 

nella vita cristiana.
      –  La dimensione antropologica.
      –  Senso teologico-spirituale.

Bibliografia: J.C.R. García Paredes, Teologia della vita 
religiosa, San Paolo, Cinisello Balsamo 2004; J. Lozano, 
La sequela di Cristo, Milano 1981; Appunti del docente 
con bibliografia.

B11 - Teologia della Vita Contemplativa

      (Licenza 1,5 ECTS – Diploma 1 ECTS)
      Prof. Paolo Maria Gionta

Dopo una prima parte dedicata alla presentazione delle 
forme in cui la vita consacrata contemplativa si è svi-
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luppata, verranno presi in esame alcuni aspetti di na-
tura teologico-spirituale (elementi caratteristici, impor-
tanza, fecondità apostolica) e canonica. 

Bibliografia: Paris G. - González Silva S., Sulle vette dell’a-
more. Vita contemplativa, apostolica e Istituti Secolari, San 
Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2014. Vita attiva, vita con-
templativa, vita mista, in Dizionario degli Istituti di Perfe-
zione (diretto da) G. Pelliccia e G. Rocca, vol. X, Paoline, 
Roma 2003, coll. 204-270. Nicolas J.-H., Contemplazione 
e vita contemplativa nel cristianesimo, LEV 1990.

B13 - Ecumenismo e Vita Consacrata

      (Licenza 1,5 ECTS – Diploma 1 ECTS)
      Prof. Paolo Cocco

Il corso si configura come introduzione all’ecumenismo, 
presentato nelle sue tre forme principali: spirituale, 
pratico e teologico, sulla base dei testi del magistero 
cattolico. Si evidenzieranno i peculiari contributi che i 
consacrati hanno dato per l’unità dei cristiani nel con-
testo del movimento ecumenico e l’apporto specifico che 
sono chiamati ancora a offrire.

Bibliografia: Augustin G., L’anima dell’ecumenismo. L’uni-
tà dei cristiani come percorso spirituale, Paoline, Cinisel-
lo Balsamo 2018; Morandini S., Teologia dell’ecumenismo, 
EDB, Bologna 2018; Borghino A. – Martinelli P. (ed.), Pio-
nieri dell’ecumenismo spirituale, EDB, Bologna 2013; Rossi 
T. F., Manuale di ecumenismo, Queriniana, Brescia 2012.

B17 - Spiritualità dell’antico monachesimo

      (Licenza 3 ECTS – Diploma 2,5 ECTS)
      Prof.ssa Alessia Brombin

Il corso intende offrire un’analisi introduttiva di al-
cune  figure rappresentative dell’antico monachesimo 
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– Antonio abate, Pacomio, i padri e le madri del de-
serto, Basilio di Cesarea, Evagrio Pontico, Giovanni 
Cassiano, Benedetto da Norcia – quali testimoni del-
la fase iniziale della vita consacrata dalla forma non 
istituzionale a quella istituzionalizzata. Tali esperienze 
vengono rilette alla luce della loro perenne attualità. 
Attraverso l’eredità di queste fonti monastiche, si cer-
ca di individuare indicazioni utili oggi per la formazio-
ne, la vita fraterna, la preghiera e la sequela radicale 
di Cristo. Si esaminano i primi trattati di spiritualità 
monastica per comprendere la natura e la genesi del-
la spiritualità delle origini dall’eremitismo del deser-
to ai primi cenobi, il rapporto con la vita apostolica, 
l’ideale dell’orante-teologo e la formazione della tradi-
zione ascetica. I temi delineano una parabola storico-
teologica che dalla vocazione – intesa come rinuncia e 
abbandono del mondo – conduce fino alla professione 
monastica. Lungo questo percorso vengono esaminate 
le forme dell’ascesi, nelle loro dimensioni corporale e 
spirituale, quali: l’opus Dei, la lectio divina, la stabili-
tas, la discretio, la solitudine, il combattimento spiri-
tuale, la preghiera contemplativa e gli aspetti sapien-
ziali dello statuto di vita monastico. 

Modalità di valutazione: per gli iscritti al Diploma è 
previsto un elaborato scritto di un paio di cartelle. Gli 
iscritti alla Licenza sosterranno un esame orale. 

Bibliografia: Bouyer L., La spiritualità dei Padri (III-VI 
secolo). Monachesimo antico e Padri, nuova ed. it. a cura 
di L. Dattrino e P. Tamburrino, Borla, Roma 1986; Co-
lombás G.M., Il monachesimo delle origini. 2. Spiritualità, 
trad. di Bianca e Maria Gabriella de Petris, coll. Già e 
non ancora n. 201, Jaca Book, Milano 1990; Meyendorff 
J., La teologia monastica, in La teologia bizantina. Svi-
luppi storici e temi dottrinali, Marietti, Casale Monfer-
rato 1984, pp. 82-97; Paparozzi M., La spiritualità del-
l’Oriente cristiano, Studium, Roma 1981.
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B18 - Spiritualità della Vita Consacrata nei sec. VI-XV
      (Licenza 1,5 ECTS – Diploma 1 ECTS)
      Prof.ssa Alessandra Bartolomei Romagnoli

•  �VI secolo. Dall’eremo al cenobio: Antonio, Cassiano, 
Benedetto.

•  �VII-VIII secolo. Le radici della spiritualità occidentale: 
papa Gregorio Magno e il  monachesimo missionario.

•  �IX-XI secolo. La Gerusalemme celeste di Cluny: la 
perfezione del canto e della preghiera.

•  �XII secolo. I monaci e l’amore: Bernardo di Chiara-
valle e Guglielmo di St. Thierry.

•  �XIII-XV secolo. La rivoluzione mendicante: dalla con-
templazione alla imitazione di Cristo.

Bibliografia: Lo studio per la preparazione dell’esame 
finale si baserà sulle dispense fornite dal docente, che 
conterranno anche riferimenti bibliografici aggiornati 
sui singoli argomenti trattati nelle lezioni. Letture consi-
gliate: Dall’eremo al cenobio. La civiltà monastica in Italia 
dalle origini all’età di Dante, Milano 1987; M. Dell’Omo, 
Storia del monachesimo occidentale dal Medioevo all’età 
contemporanea, Milano, Jaca Book, 2011; A. Bartolomei 
Romagnoli, Santità e mistica femminile nel Medioevo, Spo-
leto, Cisam, 2013 (Uomini e mondi medievali, 37).

B19 - �Spiritualità della Vita Consacrata dal sec. XVI ai nostri 
giorni

      (Licenza 3 ECTS – Diploma 2,5 ECTS)
      Prof. Edgardo Alfredo Guzmán

La conoscenza delle grandi correnti della spiritualità e 
dei maestri che hanno incarnato l’esperienza mistica 
offre chiavi fondamentali per la propria vita spirituale, 
l’accompagnamento e la riflessione teologica. Con que-
sta premessa, il corso approfondisce i modelli di santi-
tà della vita consacrata dal secolo XVI ai nostri giorni, 
offrendo chiavi metodologiche per studiarne la vita e 
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l’insegnamento. Il corso si conclude con un’analisi del 
magistero recente sulla vita consacrata, arricchendo 
l’esercizio dei ministeri ecclesiali e aprendo nuovi oriz-
zonti sul senso e la realizzazione della vita consacrata 
nella sua relazione con Dio.

Bibliografia: Aa.Vv., La spiritualità cristiana nell’e-
tà contemporanea, Roma 1985; Aa.Vv., La spiritualità 
cristiana nell’età moderna, Roma 1987; Aa.Vv., Grandi 
scuole della spiritualità cristiana, Milano 1984; Aumann 
J., Sommario della spiritualità, Napoli 1986; Balthasar 
H.U. von, Il tutto nel frammento, aspetti di teologia della 
storia, Milano 1990; Benke C., Alla sequela di Gesù. Sto-
ria della spiritualità cristiana. Brescia 2019; Crespi P. –
Poli G., Lineamenti di storia della spiritualità e della vita 
cristiana, Roma 1998-2000 (3 voll.); De Lignerolles P. et 
al., Storia della spiritualità cristiana. 700 autori spiritua-
li, Milano 2005; Lopez A., El seguimiento radical de Cri-
sto, Madrid 1987 (it. = La vita consacrata. Le varie forme 
dalle origini ad oggi, Roma 1991); Pellicia G. – Rocca G., 
Dizionario degli Istituti di Perfezione, Roma 1974-2003. 
Verranno indicate le opere e gli studi per ciascuno dei 
modelli scelti per lo studio.

B22 - Aspetti sociologici della Vita Consacrata

      (Licenza 3 ECTS – Diploma 2,5 ECTS)
      Prof. Vincenzo Comodo

La sociologia è una scienza che consente anche di ve-
dere e di comprendere il ruolo della vita consacrata, le 
sue funzioni, le sue relazioni, in una luce “chiaramente” 
sociale: non solo verso l’esterno – nel rapporto con la 
società –, ma anche verso l’interno – nelle dinamiche 
della sua stessa realtà. Seguendo questa doppia dire-
zione analitica, si illustreranno i concetti sociologici di 
base, con l’obiettivo di far emergere proprio la socialità 
della vita consacrata. L’itinerario formativo si snoderà 
lungo i seguenti percorsi: 



PI
TV

C -
 A

NN
O 

AC
CA

DE
M

IC
O 

20
26

-2
02

7

34

1.	� Elementi di sociologia generale. Concetto di persona 
– Ruolo e status – Gruppo e istituzione – Funzioni 
individuali e collettive – Il potere – Società e cultura 
– Metamorfosi socio-antropologiche.

2.	� Elementi generali di sociologia della Vita Consacra-
ta. Una tipologia dello sviluppo storico di un Istitu-
to di Vita Consacrata – Dall’esperienza carismatica 
all’istituzionalizzazione dell’esperienza – Le variabili 
di spazio e tempo.

3.	� L’Istituto di Vita Consacrata come organizzazione 
“Guardare” il carisma nell’ottica sociologica – Regola 
e Costituzioni – Dimensioni organizzative – Principi 
di leadership e management – Percezione e gestione 
del cambiamento. 

4.	� La comunicazione della e nella Vita Consacrata 
Comunicazione interna d’Istituto – Comunicazione 
intercongregazionale – Aggiornamento del rappor-
to con i media – La Vita Consacrata come segno e 
simbolo.

5.	� La dimensione comunitaria. I cardini della co-
munità – Autorità e animazione – L’integrazione 
nelle comunità multietniche – La riunione co-
munitaria. 

6.	� Sfide socio-culturali. Inculturazione e promozione 
del carisma – Vocazione e formazione a livello macro 
e microterritoriale – I voti di povertà, castità e obbe-
dienza – La Vita Consacrata nella post-modernità 
– Quale futuro? 

Bibliografia: V. Comodo, Cons@crati on line. Rotte per 
la navigazione dei religiosi in Internet, Áncora, Milano 
2006; G. F. Poli – G. Crea – V. Comodo, La sfida dell’or-
ganizzazione nelle comunità religiose, Rogate, Roma 
2003; G. F. Poli – G. Crea – V. Comodo, Leadership e be-
nessere interpersonale nelle comunità religiose, Rogate, 
Roma 2003; G. F. Poli – G. Crea – Comodo V., Leadership 
e comunicazione nella vita consacrata, Rogate, Roma 
2003; G. F. Poli – G. Crea – Comodo V., Stili di leadership 
e vita consacrata, Rogate, Roma 2003; G. F. Poli – G. 
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Crea – Comodo V., Una leadership efficace per le riunioni 
di comunità, Rogate, Roma 2004. Dispense del docente 
ed ulteriori indicazioni bibliografiche. Inoltre, la Regola 
e le Costituzioni del proprio Istituto. Ulteriori indicazio-
ni bibliografiche. Inoltre, la Regola e le Costituzioni del 
proprio Istituto.

2. Corsi opzionali

Primo semestre

C13:	 Per una fraternità generativa (Bruna Zaltron).

C17:	 L’arte della correzione fraterna (Stefania Tassotti).

C42:	� Elementi scelti di antropologia teologica e vita consa-
crata (Xabier Larrañaga).

C49:	� Narrazioni vocazionali nella Bibbia (Arul Jesu Robin 
Muthiah).

C55:	� Il passato al presente. Ermeneutica e storiografia degli 
istituti Religiosi: Carisma, Memoria, Identità (Stefano 
Defraia).

C65:	� La vocazione profetica alla luce di Vita Consecrata (M. 
Bevilacqua – C. Sixtus Anyanwu).

C68:		� Autorità, obbedienza e abuso spirituale (Vittorio Gepponi).

C71:	� Teologia, Pedagogia e Spiritualità del Dialogo (Lucio 
Sembrano)

C72:	� “Non vi chiamo più servi, ma amici”. Il messaggio dei 
“discorsi d’addio” giovannei (Gv 13-17) per la vita con-
sacrata (Andrzej S. Wodka).

Secondo semestre

C15:	� Abusi d’autorità nella vita consacrata (Francisco J. Re-
gordán).

C29:	� Dinamica dei gruppi e psicologia dei conflitti comunita-
ri (Giuseppe Crea).
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C44:	� La Regola: il Vangelo letto da un carisma (Katarzyna 
Wasiutynska).

C46:	� Comunità e leadership: questioni specifiche della psico-
logia sociale (Babu Sebastian).

C52:	� Semantica e sviluppo del termine carisma nel magiste-
ro e nella riflessione teologica (Germán Sánchez).

C53:	� La maturità umana nella vita consacrata (Prof.ssa Ma-
ria Angela Ferreira Rocha).

C54:	� L’antropologia di Laudato si’ – Laudate Deum (Tiziana 
Longhitano).

C66:	 Bibbia e Liturgia. Parola e vita (Rocco Caruso).

C67:	� La teologia della pace nella voce di Agostino di Ippona 
(Giuseppe Di Corrado).

C69:	� Il profeta Amos – Un’ispirazione per la missione delle 
persone consacrata (Arul Jesu Robin Muthiah).

C70:	� Il rapporto tra il carisma dell’istituto e la modalità di 
preghiera dei suoi membri: un’analisi storico-teologica 
(Bernard Sawicki).

3. Seminari di studio

W1:		� La relazione tra i fondatori e le comunità delle origini 
(Lucia Abignente).

W4:		� Social network, App e vita consacrata (Vincenzo Comodo).

W6:		� lettura evolutiva della formazione alla vita consacrata 
(Maria Angela Ferreira Rocha).

W16:	�Universale vocazione alla santità: dono e responsabilità 
per la vita consacrata (Lucia Abignente).

W17:	�Comprensione teologica della vita consacrata nelle cul-
ture (M. Bevilacqua – C. Sixtus Anyanwu).

W18:	�L’archivio di una congregazione religiosa (Stefano De-
fraia).

W19:	�Aspetti ecclesiologici della vita consacrata (Claudio 
Fabbri).
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W20:	�L’importanza dell’arte nella vita consacrata (Bernard 
Sawicki).

W21:	�L’amicizia come categoria teologica e antropologica nel-
la vita consacrata (Prof.ssa S. Tassotti).

Descrizione dei corsi opzionali

C13: PER UNA FRATERNITÀ GENERATIVA

      Prof.ssa Bruna Zaltron

Il percorso offre la possibilità di un cammino per cre-
scere nella capacità di creare e mantenere relazioni si-
gnificative e facilitare la costruzione di fraternità evan-
geliche in un tempo di grandi cambiamenti che sfidano 
continuamente le nostre comunità religiose nel segno 
della comunione. Si propone infatti di offrire degli stru-
menti per sviluppare sempre più l’arte di stare insieme 
e saper reinventare una modalità nuova di sentirci uni-
te e inviate in memoria di Gesù (VC 22). 
Verranno utilizzati contributi antropologici e teologici 
per una visione integrata di persona e comunità, en-
trambi in ascolto del mistero e a servizio delle persone 
che si vogliono pienamente umane. 

Pertanto il corso offre l’opportunità di:
– � maturare una integrazione tra umanità e ideale 

evangelico in un continuo cammino di trasformazio-
ne/conformazione

– � acquisire consapevolezza e specifiche competenze a 
livello relazionale per vivere la fraternità come spazio 
di integrazione delle diversità

Verranno affrontate le seguenti tematiche:
– � Vivere le diversità generazionali e culturali
– � Saper trasformare i conflitti come luogo di incontro 

e di crescita
– � Passare da relazioni ferite a relazioni guarite attra-

verso la riconciliazione: cuore di ogni relazione.
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Esame e valutazione

Agli studenti del Ciclo di Licenza e Dottorato verrà ri-
chiesto:
– � la presenza e partecipazione attiva durante le lezioni;
– � lo studio della dispensa completa del Corso e del-

le sintesi fatte attraverso le presentazioni in power 
point;

– � un esame scritto sull’intero contenuto del corso;
– � un elaborato scritto di una decina di pagine di una 

tematica specifica da concordare con la prof.ssa che 
permetta un approfondimento di un aspetto della 
tematica trattata. Lo studente avrà cura di correda-
re tale lavoro con i vari documenti della Chiesa che 
trattano il tema del corso.

Per gli studenti del Ciclo di Diploma verrà richiesto:
– � la presenza e partecipazione attiva durante le lezioni;
– � lo studio della dispensa completa del Corso e del-

le sintesi fatta attraverso le presentazioni in power 
point;

– � un esame scritto sull’intero contenuto delle dispense.

Bibliografia: Schemi del Professore. GARRIDO J., Rilegge-
re la propria storia. Le età della vita e le loro crisi, EDB, Bo-
logna 2009. PINKUS L., Psicopatologia della vita religiosa, 
Rogate, Roma 2010. POLI G. F. – CREA G., Consacrazione e 
formazione permanente. Missione possibile, Rogate, Roma 
2012.

C15:     Abusi d’autorità nella vita consacrata

      Prof. Francisco José Regordán

Il corso si propone di analizzare in modo sistematico la 
problematica dell’abuso di autorità nella vita religiosa, 
tema di particolare attualità e rilevanza nell’ambito del 
diritto canonico contemporaneo.
Attraverso un percorso articolato in tre moduli, si esa-
mineranno i fondamenti giuridici e teologici della re-
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lazione tra autorità e fedele nella vita consacrata, con 
particolare attenzione alla natura dell’obbedienza reli-
giosa e ai limiti intrinseci dell’esercizio della potestà. 
Il corso approfondirà gli elementi costitutivi dell’atto di 
governo canonico, analizzando i principi di carità, lo-
gicità e discrezionalità che devono caratterizzare ogni 
decisione dell’autorità religiosa, nonché i limiti imposti 
dalla rationabilitas e dal necessario discernimento co-
munitario.
Nella parte conclusiva, si studierà la fattispecie penale 
contemplata dal canone 1378 del Codice di Diritto Ca-
nonico, esaminando le diverse configurazioni dell’abuso 
di potestà e di ufficio, la mancanza della dovuta diligen-
za negli atti di governo e gli atti dolosi, al fine di fornire 
strumenti interpretativi e applicativi per una corretta 
tutela dei diritti dei fedeli nella vita religiosa.

C17:   L’arte della correzione fraterna in comunità

      Prof.ssa Stefania Tassotti

Se non ci si sente custodi, responsabili del fratello, della 
sorella, dell’altro (cf. Gen 4,9: «Sono forse io il custode 
di mio fratello?»), allora si vive nel proprio autismo, sen-
za guardare agli altri, senza avvicinarsi all’altro. In que-
sto modo non nasce mai l’occasione per la correzione 
reciproca. Eppure la correzione fraterna è al cuore della 
vita ecclesiale, è addirittura indicata come necessaria 
e normata dalle parole di Gesù contenute nei vangeli.
 Il Corso intende fornire un itinerario umano-spirituale 
per riscoprire il senso biblico della correzione fraterna e 
per imparare a viverla come un “servizio fraterno, tanto 
bello e tanto doloroso, per aiutare i fratelli e le sorelle a 
essere migliori», spingendoci «a farlo sempre con carità, 
in verità e con umiltà». (Papa Francesco).
Il Corso desidera aiutare gli studenti alla scoperta del-
la correzione fraterna come un mezzo umano-spirituale 
per la crescita personale e comunitaria a partire da una 
riflessione sulla parola di Dio e la tradizione cristiana. 
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Al contempo si desidera sottolineare la correzione fra-
terna come un atteggiamento del cuore che si esplicita 
in uno stile di comportamento fraterno attraverso posi-
tive modalità di comunicazione.

Bibliografia: Amato, Angelo, Il perdono nella comunità 
in Consacrazione e Servizio. Cencini Amedeo, “...come 
olio profumato...”. Strumenti di integrazione comunita-
ria del bene e del male. Peinador, Antonio, El deber de 
la corrección fraterna, Vida Religiosa 22 madrid 1965. 
Martínez, Mariano, Formas de comunicación espiritual. 
Revisión de vida, intercambio de experiencias, corrección 
fraterna, Vida Religiosa 48 1980. Barbiero, Fernanda, 
Per celebrare fraternità. “La carità della correzione fra-
terna”, Consacrazione e servizio 042 1993.

C29:     DINAMICA DEI GRUPPI E PSICOLOGIA DEI CONFLITTI COMUNITARI

      Prof. Giuseppe Crea

Si partirà dalla definizione di gruppo e dal significato dei 
rapporti conflittuali nel contesto delle comunità religio-
se. In particolare, si prenderanno in esame i diversi fat-
tori che caratterizzano le dinamiche interne dei gruppi: 
la struttura, l’interdipendenza, la soddisfazione dei biso-
gni, la motivazione conscia, la coesione di gruppo, l’in-
terazione intesa come sorgente di conoscenza reciproca.
Nell’ambito più specifico delle comunità religiose si 
considereranno i seguenti aspetti: la comunità come 
gruppo primario, la percezione dell’altro nei rapporti, 
la comunità come organizzazione, la comunicazione in-
terpersonale.
Quindi si passerà a considerare le relazioni conflittuali 
nei rapporti comunitari. In particolare: la funzioni e i 
tipi di conflitti, i conflitti stressanti e il concetto di bur-
nout comunitario, i fattori più emergenti nei conflitti 
comunitari. Infine, si prenderanno in esame alcune tec-
niche di gestione dei conflitti comunitari.



PI
TV

C -
 A

NN
O 

AC
CA

DE
M

IC
O 

20
26

-2
02

7

41

Bibliografia: G. Crea, Sinodalità, comunione e conflitti 
nelle comunità e nei gruppi, In Stampa. G. Crea, Diagno-
si dei conflitti interpersonali nelle comunità e nei gruppi, 
Bologna, Dehoniane, 2006. G. Crea – F. Mastrofini, Ani-
mare i gruppi e costruire la comunità, Dehoniane, Bolo-
gna, 2004. G. Crea, Patologia e speranza nella vita con-
sacrata, Dehoniane, Bologna, 2007. S. Gonzalez Silva 
(ed.), “Star bene nella comunità”, Ancora, Milano, 2002.

C42:    Elementi scelti di antropologia e vita consacrata

      Prof. Xabier Larrañaga

Il corso si propone di illuminare gli elementi essenziali 
della vita consacrata alla luce dei principali contenuti e 
intuizioni dell’antropologia teologica cristiana.

Bibliografia: Libro di consultazione: Pontificia Commis-
sione Biblica, «Che cosa è l’uomo?» (Sal 8,5). Un itinerario 
di antropologia biblica, Libreria Editrice Vaticana, Città 
del Vaticano 2021, al quale il docente aggiungerà la re-
lativa bibliografia.

C44: �  La regola: il Vangelo letto da un carisma	  
Prof.ssa Katarzyna Wasiutynska

L’obiettivo del corso è cogliere e approfondire la lettura 
spirituale della Regola. Si parte da uno sguardo storico 
sui fondatori e fondatrici che hanno descritto in essa il 
proprio progetto di vita per trasmetterlo ad altri. Ci si 
sofferma all’evento del Concilio Vaticano II, con le sue 
motivazioni, intenzioni e direttive per un rinnovamento 
delle Costituzioni. Infine ci si accosta al cammino re-
cente intrapreso dagli Istituti per l’attuazione della vita 
evangelica alla luce del proprio carisma.

Bibliografia: Aa.Vv., Regola: “Dizionario degli Istituti di 
perfezione” 7 (1983) 1410-1452; M.I. Angelini, A regola 
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d’arte. Appunti per un cammino spirituale, Città Nuova, 
Roma 2017; E. Bianchi, Introduzione, in Regole monasti-
che d’Occidente, Einaudi, Torino 2001, p. VII-XXX; A. 
Boni, Regole religiose di ieri e di oggi, Studium, Roma 
1999; J. De Charry, Règles et constitutions religieuses: 
“Dictionnaire de Spiritualité” 13 (1987) 86-88; 287-300; 
F. Ciardi, Carismi: Vangelo che si fa storia, Città Nuova, 
Roma 2011; F. Ciardi, In ascolto dello Spirito. Ermeneu-
tica del carisma dei fondatori, Città Nuova, Roma 1996; 
F. Ciardi, Oltre la lectio: la Parola nelle fondatrici e nei 
fondatori, in S. González Silva (ed.), La Parola di Dio nel-
la comunità religiosa, Ancora, Milano 2003, p. 105-136 
(Mas allá de la lectio: la Palabra en las fundadoras y 
en los fundadores, in S. González Silva (ed.), La palabra 
de Dios en la comunidad religiosa, San Pablo, Madrid 
2004, p. 121-156); M. Costa, Le costituzioni degli istituti 
religiosi come espressione del carisma, “Civiltà Cattoli-
ca” 152 (2001) 4, 449-461; P. Martinelli, Il senso teolo-
gico-spirituale della regola nella vita consacrata, in La 
grazia delle origini. Studi in occasione dell’VIII centenario 
dell’approvazione della prima regola di san Francesco 
d’Assisi (1209-2009), a cura di P. Martinelli, EDB, Bo-
logna 2009, p. 581-607; P.L. Nava, Frammenti di un di-
scorso sopra la Regola. La regola come ri-Scrittura, “Con-
sacrazione e Servizio” 49 (2000) 5, 31-40; M.E. Posada, 
Costituzioni. Attenzioni carismatiche: «Sequela Christi» 
32 (2006) 193-203.

C46:  Comunità e leadership: questioni specifiche della psicologia 
sociale

	 Prof. Babu Sebastian
	
	� Il corso focalizza sui seguenti temi: le dinamiche psico-

sociali presenti nelle persone e nei gruppi come la for-
mazione del concetto di sé e dell’altro e dell’autostima; 
la presenza e l’influsso dei pregiudizi e degli stereotipi 
nelle comunità religiose;  l’obbedienza e il conformismo 
alle autorità e le loro implicazioni per la formazione; i 
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conflitti e la loro risoluzione al livello personale e grup-
pale; la questione della leadership in generale e in par-
ticolare nelle istituzioni ecclesiali; diversi stili e teorie 
di leadership; le fonti del potere di un leader e l’uso 
responsabile dell’autorità nella vita consacrata.

	 Bibliografia: Hogg, M. A., & Tindale R. S. (2001). Black-
well Handbook of Social Psychology: Group Processes. 
Oxford. Hogg, M. A., & Vaughan G. M. (2018) Social Psy-
chology (8th ed.). Pearson. Beebe, S. A. & Masterson J. B. 
(2015) Communicating in Small Groups. Principles and 
Practices. Pearson. Crisp, R. J., & Turner, R. N. (2014).  
Essential Social Psychology (3rd ed.). Sage. Hogg, M. A., 
& Cooper, J. (2007). The SAGE Handbook of Social Psy-
chology – concise student edition. Sage. Imoda, F. (2006). 
“Chiesa e leadership: sacramento e organizzazione”. 
Tredimensioni, 2, 130-141. Imoda, F. (2006). “In mezzo a 
voi come uno che serve: spunti psicosociali sulla leader-
ship”. Tredimensioni, 3, 245-259. Myers, D., & Twenge, 
J. M. (2018). Exploring Social Psychology. McGrow Hill. 
Parolari E., & González Casas, M. R. (2022). Curare la 
leadership. Àncora. Tripani, G. (2008). Formazione e 
Culture: Come tutte, Come qualcuno, Come nessuno. 
Tredimensioni, 5, 183-196. (Tutti i materiali di lettura 
saranno forniti in formato elettronico agli studenti pri-
ma dell’inizio del corso).

C49: Narrazioni vocazionali nella Bibbia

Prof. Aarul Jesu Robin Muthiah

Questo corso è uno studio tematico sulla vocazione. 
Analizziamo la terminologia vocazionale, la forma e il 
significato della vocazione e le tipologie di vocazione 
(collettiva e personale) nella Bibbia. Scegliamo alcuni 
passaggi sulle vocazioni nella Bibbia e li studiamo in 
dettaglio e facciamo brevi commenti su altri passag-
gi vocazionali. Concludiamo proponendo alcune indi-
cazioni e suggerimenti per la riflessione, la preghiera 
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e la meditazione più approfondite degli studenti per 
aiutarli a interiorizzarla, tenendo presente l’esperienza 
vocazionale di ciascuno.

Bibliografia: Coenen, L., “Chiamata, vocazione”, in 
Dizionario dei Concetti Biblici del Nuovo Testamento, 
Bologna 1976, 250-256; Conti, M., La vocazione e le 
vocazioni nella Bibbia, Rome 1985; De Fraine, J., Vo-
cazione ed elezione nella Bibbia, Roma 1967; Francis, 
J.M., “The Vocation of the Disciples in the Gospel of 
Mark”, Salesianum 43 (1981) 487-516; Galot, J., “La 
vocazione secondo l’Antico Testamento”, Vita Consa-
crata 14 (1978) 65-81; Galot, J., “La vocazione nel 
Nuovo Testamento”, Vita Consacrata, 14 (1978) 135-
148, 197-214; Guillet, J., “Vocazione”, in Dizionario di 
Teologia Biblica, Torino 1965, 1236-1240; Habel, N., 
“The Form and Significance of the Call Narratives”, 
ZAW 77 (1965) 297-323; Muthiah, Arul Jesu Robin, 
Called You by Name. Call Narrative in the Bible and 
Its Implications for Consecrated Life, Consecrated Life 
Series – 9, Bangalore 2022; Pigna, A., La vocazione, 
Teologia e discernimento, Teresianum, Roma 1976; 
Romaniuk, C., La vocazione nella Bibbia, Bibbia e Pa-
storale, Bologna 1973.

C52: Semantica e sviluppo del termine carisma nel magistero e 
nella riflessione teologica

Prof. Germán Sánchez

Il termine carisma fu ideato di San Paolo per descrivere 
una realtà da lei vissuta e testimoniata in altri fedeli 
della Chiesa primitiva. La grazia di Dio che penetra una 
persona per aiutare a edificare la Chiesa.
Per diversi fattori storici, teologici, dogmatici ed eccle-
siologici, questo termine venne dimenticato, oscurato 
per la Chiesa. La sua rinascita o recupero cominci 
nel mondo protestante. La Chiesa Cattolica coglie di 
nuovo questo termine con molta precauzione sotto il 
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pontificato di Pio XII. Con un certo timore viene col-
to nel Concilio Vaticano II. Man mano passa il tempo 
questo termine si apre strada nella vita consacrata 
fino ai nostri giorni.
In questo corso vogliamo conoscere le vicende che 
questo termine ha percorso lungo quasi 20 secoli di 
storia per capire meglio il suo significato e la sua ap-
plicazione nelle diverse realtà che conformano la vita 
consacrata.

Bibliografia: Concilio Vaticano II, Constitución dogmáti-
ca Lumen Gentium (21.11.1964) en EV 1, pp. 120 
– 163. Concilio Vaticano II, Decreto sobre la adecua-
da renovación de la vida religiosa Perfectae caritatis 
(28.10.1965) en EV 1, pp. 384 – 413. León XIII, Carta 
encíclica Immortale Dei sobre la constitución cristia-
na del Estado (1.11.1885) en EE 3, pp. 330 – 375. 
Pío XII, Carta encíclica Mystici Corporis Christi sobre 
el cuerpo místico de Cristo (29.06.1943) en EE 6, pp. 
134 – 239. Cabra P.G., Breve corso sulla Vita consa-
crata, Editrice Queriniana, Brescia 2004. Ciardi F., I 
fondatori uomini dello Spirito. Per una Teologia del ca-
risma di fondatore, Città Nuova Editrice, Roma 1982. 
Ciardi F., Esperti di Comunione Pretesa e realtà della 
vita religiosa, Edizioni San Paolo, Milano 1999. Ciardi 
F., In ascolto dello Spirito Ermeneutica del carisma dei 
fondatori, Città Nuova Editrice, Roma 1996. Ciardi F., 
Carismi. Vangelo che si fa storia, Città Nuova, Roma 
2011. Duhau J., Revisión y actualización de la teología 
de los fundadores a partir de la crisis de los abusos en 
Teología y Vida 62/1 (2021) pp. 37 – 58. Hoyeau C., 
La trahison des Péres, Bayard Editions, 2021. Rocca 
G., Il carisma del fondatore, Ancora Editrice, Milano 
1998. Romano A., I fondatori profezia della storia. La 
figura e il carisma dei fondatori nella riflessione teolo-
gica contemporanea, Ancora, Milano 1989. Volo, R., 
Attirati da Gesù Nuovo Testamento e vita consacrata, 
Edizioni San Paolo, Milano 2014.
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C53:  La maturità umana nella vita consacrata

Prof.ssa Maria Angela Ferreira Rocha

Il corso intende ad approfondire la maturità come 
processo dinamico, aperto ed educabile che facilita 
la persona nelle relazioni autentiche con se stes-
si e con gli altri. Gli obiettivi specifici del percorso 
sono: portare gli studenti ad una riflessione “olisti-
ca” del concetto di maturità; cogliere ed accogliere 
come vere discepoli/e gli insegnamenti della Chiesa 
riguardanti il processo di maturità nella Vita Con-
sacrata; esplorare ed applicare le risorse personali 
come “mezzi” efficaci nel processo di maturità: so 
di essere maturo quando…; indicare alcune carat-
teristiche e “compiti” della persona matura; offrire 
alcuni suggerimenti educativi per intensificare il 
processo di maturità.

Bibliografia: Dizionario di scienze dell’educazione, 
Torino, LDC, LAS, SEI, 1997; Erikson, E. H., I cicli 
della vita. Continuità e mutamenti, Roma, Arman-
do, 1999; Giordani B., La donna nella vita religiosa, 
aspetti psicologici, Milano, Ancora, 1994; Giordani B., 
La formazione delle consacrate, indicazioni psicope-
dagogiche, Milano, Ancora, 2003; Guglia C. C., Sche-
mi di ricerca sulla Vita Religiosa, Roma, Tipografia 
Artistica, 1977; Enchiridion Vaticanum, Documenti 
Ufficiali della Santa Sede, Bologna, EDB; Goya B., 
Psicologia e vita consacrata, San Paolo, Milano, 1996; 
Cencini A., Per amore. Libertà e maturità affettiva nel 
celibato consacrato, Bologna, EDB, 1994; Cencini A., 
I sentimenti del Figlio, Il cammino formativo nella vita 
consacrata, Bologna, EDB1998; Cencini A., Ronco A., 
Introduzione alla psicologia, Conoscenza e apprendi-
mento, Roma, LAS, 1994; Herbert F., Psicologia del-
la personalità. Individualità e formazione integrale, 
Roma. LAS,1992.
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C54:  L’antropologia di Laudato si’ – Laudate Deum

Prof.ssa Tiziana Longhitano

Il corso si propone di offrire una visione antropologi-
ca integrale secondo quanto emerge nella Laudato si’ 
e nella Laudate Deum di papa Francesco. Il contributo 
dell’Antropologia trinitaria distillata nei documenti pre-
para formatrici e formatori a sostenere le sfide del no-
stro tempo per trasformarle in opportunità missionarie. 

Bibliografia: Francesco, Laudato si’. Lettera enciclica 
sulla cura della casa comune, 2015. Francesco, Lau-
date Deum. Esortazione apostolica a tutte le persone di 
buona volontà sulla crisi climatica, 2023. Aa.Vv., Colo-
rare il mondo: L’ecologia integrale di Papa Francesco, 
ETS, Gerusalemme 2019. Celam, Antropología trini-
taria para nuestros pueblos, S.A.S., Colombia, 2014. 
Fiorani L., Il sogno (folle) di Francesco. Piccolo manuale 
(scientifico) di ecologia integrale, Edizioni Francescane 
Italiane, Assisi 2019. Ganoczy A., Il Creatore trinitario. 
Teologia della Trinità e sinergia, Queriniana, 2003. Ku-
reethadam J. I., I dieci comandamenti verdi dalla “Lau-
dato si’”, Elledici, Torino 2016.

C55: Il passato al presente. Ermeneutica e Storiografia degli isti-
tuti religiosi. Carisma, Memoria, Identità

Prof. Stefano Defraia

Scopo
Il corso analizza i processi di costruzione e trasmissione 
della memoria negli Istituti Religiosi dal Medioevo all’e-
poca Moderna, con un focus specifico sulle fonti stori-
che prodotte da santi e fondatori. L’indagine si concen-
tra sull’interpretazione del carisma come entità vivente 
che si evolve e si declina attraverso la documentazione 
storica, riflettendo il costante mutamento dell’identità 
istituzionale nel tempo.
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Obiettivi scientifici
1 – Acquisizione del metodo storico-critico applica-
to al sacro: Fornire le competenze per l’analisi scienti-
fica delle fonti religiose, distinguendo tra il piano della 
narrazione apologetica (la storia scritta per edificare) e 
il dato storico oggettivo, al fine di ricostruire la realtà 
dei fatti e dei contesti.
2 – Analisi dell’evoluzione del Carisma: Indagare 
scientificamente il passaggio dal “carisma originario” 
(l’ispirazione del fondatore/fondatrice) alla sua “istitu-
zionalizzazione”. L’obiettivo è comprendere come un’i-
dentità spirituale si adatti e si trasformi nel passaggio 
tra Medioevo, Età Moderna e Contemporanea. 
3 – Esegesi delle tipologie documentarie: Sviluppare 
la capacità di interpretare fonti eterogenee (scritti auto-
grafi, regole, processi di canonizzazione, epistolari) non 
solo come testi letterari, ma come indicatori dell’autoco-
scienza di un istituto e del suo impatto sociale e politico. 
4 – Ricostruzione dell’immaginario religioso e so-
ciale: Utilizzare la storia degli istituti come osservatorio 
privilegiato per studiare l’evoluzione della mentalità, dei 
modelli di perfezione e dei rapporti di potere tra Chiesa 
e società nelle diverse epoche.
5 – Padronanza degli strumenti euristici: Mettere lo 
studente in condizione di condurre una ricerca autono-
ma in archivio, passando correttamente dalla fase del 
reperimento dei documenti (euristica) alla loro sintesi 
storiografica. 
6 – Abilitare alla ricerca euristica  autonoma e alla 
sintesi scientifica (articoli, monografie, PowerPoint, vi-
deo ecc.).

Contenuti
I – Storiografia, Metodo e Tempo: Evoluzione della 
letteratura religiosa da cronaca istituzionale a stru-
mento di autocoscienza. Analisi dello statuto culturale 
del “metatesto” religioso come sintesi tra dimensione 
storica, fenomenologia mistica e istanze spirituali, con 
un focus sui bilanci storiografici attuali.
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II – Euristica e Tipologia delle Fonti: Studio sistema-
tico dei generi letterari e delle fonti scritte: dalle vitae 
medievali e i processi di canonizzazione dell’età moder-
na, fino alle fonti prodotte tra XIX e XXI secolo (costi-
tuzioni, cronache di fondazione, fonti epistolari e docu-
mentazione amministrativa contemporanea).
III – Analisi Critica e Modelli di Perfezione: Esame 
di case studies esemplari per delineare l’evoluzione dei 
modelli di santità e di vita consacrata, intesi come spec-
chio dell’immaginario sociale, politico e religioso nelle 
diverse epoche, fino alle sfide poste dalla modernità.
IV – La Prassi della Ricerca Storica: Approfondimento 
delle fasi dell’indagine scientifica: dall’approccio euristi-
co dello storico alla comprensione della realtà oggettiva 
dei documenti, per giungere a una sintesi organica che 
connetta il passato alla sensibilità del presente.

Metodologia & Didattica
L’offerta formativa integra lezioni frontali di caratte-
re teorico a sessioni laboratoriali di carattere prati-
co. Queste ultime prevedono l’analisi diretta e l’esegesi 
critica di testi e documenti, favorendo l’acquisizione di 
competenze metodologiche applicate alla ricerca stori-
ca, in particolare:
1 – Analisi diretta ed esegesi critica: dei documenti 
fondativi e delle scritture dei santi e/o fondatori (regole, 
costituzioni, produzione epistolare ecc.); 
2 – Laboratorio di interpretazione: esercitazioni sull’e-
voluzione dei linguaggi e delle tipologie documentarie; 
3 – Ricerca applicata: acquisizione di competenze me-
todologiche per la decodifica delle fonti, finalizzata a ri-
costruire l’autocoscienza storica degli istituti religiosi.

Bibliografia: M. Bloch, Apologia della storia o mestiere 
di storico (Piccola Biblioteca Einaudi. Geografia. Storia, 
117), Torino 1969; H.-I. Marrou, Tristezza dello storico. 
Possibilità e limiti della storiografia, a cura di M. Gua-
sco, Brescia 1999; M. de Certeau, La scrittura della sto-
ria, Milano 2006; Id., La debolezza del credere. Fratture 
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e transiti del cristianesimo, Troina (EN), Città Aperta 
2006; F. Rurale, Monaci, frati, chierici. Gli ordini religiosi 
in età moderna, Roma 2008; R. Grégoire, Manuale di 
agiologia. Introduzione alla letteratura agiografica (Bi-
bliotheca Montisfani, 12), Fabriano 1996; R. Aigrain, 
L’hagiographie. Ses sources – Ses méthodes – Son histoi-
re (Subsidia hagiographica, 80), Bruxelles 2000. Ulte-
riore bibliografia sarà fornita dal docente.

C65:  LA VOCAZIONE PROFETICA ALLA LUCE DI VITA CONSECRATA

Prof. Maurizio Bevilacqua; 
Prof. Chibuike Sixtus Anyanwu

La vita consacrata non può che essere profetica, poiché 
senza questo tratto spirituale, ecclesiologico e missio-
nario perde una parte essenziale del suo essere e vo-
cazione. Nella sua vocazione a seguire Cristo, le perso-
ne consacrate sono invitate a configurarsi al Profeta di 
tutti i profeti (Gesù Cristo), che è la Via, la Verità e la 
Vita (cfr. Gv 14,6). La vocazione profetica delle perso-
ne consacrate le chiama a vivere la loro vita cristiana 
essendo esempi viventi di fedeltà, giustizia, e verità in 
una società che ha un urgente bisogno di tutti questi 
preziosi elementi. 
Questo corso opzionale si concentrerà sulle indicazio-
ni dell’Esortazione Apostolica Post-Sinodale, Vita con-
secrata, su questa stessa realtà (la vocazione profetica 
della vita consacrata). Avrà una visione panoramica di 
questo documento, ma prestando attenzione a quei pa-
ragrafi che indicano dove la dimensione profetica della 
vita consacrata (VC, 84-95) deve esprimersi.
Alla fine di questo corso, gli studenti saranno in grado 
di capire la profezia biblica, che è la base di tutte le 
profezie cristiane. Comprenderanno la dimensione pro-
fetica della vita consacrata come insegnato dalla Vita 
consecrata. Infine, saranno anche in grado di vedere 
come concretizzare questa dimensione nella loro espe-
rienza cristiana quotidiana.
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Bibliografia: Giovanni Paolo II, Esortazione apostolica 
post-sinodale, circa la vita consacrata e la sua missione 
nella chiesa e nel mondo, Vita consecrata (il 25 marzo, 
1996). Ábrego De Lacy, J. M., Los libros proféticos, Verbo 
Divino, Estella 31999. Alonso Schökel, L. – Sicre Diaz, J. 
L., Profetas I. Isaías - Jeremías, Ediciones Cristiandad, 
Madrid 1980. Amigo Vallejo, C., El Sínodo de los obispos 
y la vida consagrada, Publicaciones Claretianas, Madrid 
1994. ID., Profetas para el 2.000. Lectura y comentario de 
la exhortación Vita consecrata, Publicaciones Claretianas, 
Madrid 1998. Aparicio Rodríguez, Á., Llamados como pro-
fetas, Publicaciones Claretianas, Madrid 2012. Arbuckle, 
Gerald A., Prophecy or Restorationism in Religious Life, St. 
Louis, 1993. Collana: Review for Religious, 52. Pagine: 
326-339. Calero, A. M., «Profetas en la sociedad secu-
lar»: Confer 44 (2005) 539-558. Estrada, Juan A., La vida 
religiosa, signo profético en la vida de la Iglesia, Confer, 
Madrid, 2001. Collana: CONFER, 040. Pagine: 287-304. 
Farina, M., Dalla Chiesa comunione una buona notizia: La 
vita consacrata e la sua profezia, Roma, 1993. Collana: 
Consacrazione e Servizio, 042. Pagine: 12/7-18. Fisichel-
la, R., La vita consacrata “profezia” per la Chiesa, Ancora, 
Milano, 1994. Collana: Vita Consacrata, 30. Pagine: 426-
432. Maccise, C., Vocación profética del religioso, Santia-
go de Chile, 1988. Collana: Testimonio, Pagine: 4/14-23. 
Russotto, M., Comunione e profezia: la vita religiosa nel-
la, “koinonia” della Chiesa, CISM, Roma, 2003.Collana: 
Religiosi in Italia, 008. Pagine: 4/149-158. Ratzinger, J., 
«Entender bien el sentido de la profecía»: Vr 6 (2005) 265-
267. Salas, A., Los Profetas. Heraldos de Dios que actúa, 
Ediciones Paulinas, Madrid 1993. Sánchez, E., Hacia un 
nuevo amanecer. Introducción a la Exhortación Apostólica 
«Vita consecrata», La Cruz, México 1996. Secondin, B., 
Vers le Synode de 1994. Le discours de la théologie,1994. 
Pagine: 225-270. Sicre, J. L., El clamor de los profetas en 
favor de la justicia, Fundación Santa María, Madrid 1998. 
Unione Superiori Generali (USG), 69° Conventus Semestra-
lis. Unione Superiori Generali. Vita religiosa: profezia nelle 
culture di oggi? Litos, 2007. 
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C66:  BIBBIA E LITURGIA. PAROLA E VITA

Prof. Rocco Caruso

Il legame tra Bibbia e Liturgia verrà analizzato attraverso 
lo studio dell’uso liturgico della Sacra Scrittura avendo 
come chiave euristica l’ermeneutica liturgica della Scrit-
tura con l’obiettivo di comprendere come la celebrazione 
sia una ermeneutica credente della Scrittura.
L’importanza del tema verrà presentato con una sintesi 
dei principali documenti della Chiesa che ad esso fanno 
riferimento e che presentano l’interpretazione liturgica 
della Scrittura indicandone gli elementi essenziali e ca-
ratterizzanti, e distinguendola da altre interpretazioni 
della Scrittura in quanto, la celebrazione liturgica, «che 
poggia fondamentalmente sulla parola di Dio e da essa 
prende forza, diventa un nuovo evento e arricchisce la 
parola stessa di una nuova interpretazione ed efficacia» 
(cf. Ev, vol VII, 929). 
Lo studio dell’uso liturgico della Sacra Scrittura verrà 
fatto a partire dalla Liturgia, dalla descrizione di come 
le varie forme di celebrazioni liturgiche (cioè la Messa, 
i sacramenti, la Liturgia delle ore) utilizzano e portano 
l’impronta della Scrittura, con l’obiettivo di evidenziar-
ne le principali implicazioni ermeneutiche.
Obiettivo: Introdurre gli studenti all’interpretazione litur-
gica delle Scritture fornendo degli strumenti di metodo.
Metodo: Lezioni frontali in cui l’analisi dei testi sarà 
intervallata da soste metodologiche.

Bibliografia: De Zan, R., «I molteplici tesori dell’unica Pa-
rola». Introduzione al Lezionario e alla lettura liturgica 
della Bibbia, 2012. De Zan, R., Unius verbi Dei multiplices 
thesauri. La lettura liturgica della Bibbia: appunti per un 
metodo, Roma 2021. Benini, M., Liturgical Hermeneutics of 
Sacred Scripture, Washington D.C. 2023. De Zan, R. - Se-
queri P., Celebrare. Bibbia e Liturgia in dialogo, Roma 2022. 
Sonnet, J.-P. (ed.), La Bibbia si apre a Pasqua. Il leziona-
rio della Veglia pasquale: storia, esegesi, liturgia, Roma 
2016. Calduch-Benages, N. - Ficco, F. - Rocca, P. (ed.), Il 
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fuoco della Parola. Il lezionario e l’eucologia della solennità 
di Pentecoste; Bonneau, N., Il Lezionario Domenicale. Origi-
ne, struttura, teologia, Bologna 2012. Bonneau, N., Narrati-
ve time in the new testament. Essays on Mark, John, and 
Paul, Leuven-Paris-Bristol 2020. Marguerat, D., «La Bible, 
hôte ou otage de la liturgie?», in Klöckner, M. - Bürki, B. - 
Join-Lambert A. (ed.), Présence et rôle de la Bible dans la 
liturgie, Fribourg 2006, 317-323. Cecolin, R. (ed.), Dall’e-
segesi all’ermeneutica attraverso la celebrazione. Bibbia e 
Liturgia - I, Padova 1991. Terrin, A.N. (ed.), Scriptura crescit 
cum orante. Bibbia e Liturgia - II, Padova 1993. Braulik, G. 
– Krause, C.T., L’esegesi anticotestamentaria e la liturgia: 
nuovi sviluppi negli ultimi decenni, Assisi Roma 2014.

C67:  LA TEOLOGIA DELLA PACE NELLA VOCE DI AGOSTINO DI IPPONA

Prof. Giuseppe Di Corrado

Il corso prenderà in considerazione la ricerca della pace 
e dell’unità al tempo di Agostino. L’indagine si muoverà 
attraverso due direttrici fondamentali: 1) la pace nel fa-
ticoso contesto ecclesiale del suo tempo; 2) la pace nella 
società civile e nella complessità politica. 

Bibliografia: V. Grossi, La pace in Agostino d’Ippona. 
Aspetti antropologici e sociali, in «Vox Patrum» 26 (2006), 
209-222. Una dispensa con puntuali riferimenti alle 
fonti agostiniane sarà fornita dal docente durante lo 
svolgimento del corso.

C68:  AUTORITÀ, OBBEDIENZA E ABUSO SPIRITUALE

Prof. Vittorio Gepponi

Negli ultimi anni la categoria di abuso spirituale ha as-
sunto crescente rilevanza sia nella riflessione teologi-
co-pastorale sia nelle indagini civili ed ecclesiali sugli 
abusi. I materiali elaborati dalla Pontificia Commissio-
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ne per la Tutela dei Minori, in particolare la Universal 
Guidelines Framework (UGF), descrivono l’abuso spiri-
tuale come una forma specifica di abuso nella quale chi 
detiene l’autorità spirituale strumentalizza la fede, la 
coscienza e il desiderio di Dio della persona per inflig-
gerle un danno. 
Il Corso si propone di analizzare e comprendere questo 
fenomeno, cogliendo le radici sistemiche che lo rende 
possibile e le conseguenze che produce nelle vite delle 
vittime, sia a livello personale sia spirituale, così che 
si possa affrontare questa realtà con consapevolezza e 
responsabilità. 
Attraverso un tentativo di analisi chiara e accessibile, 
vengono presentati i principali elementi caratterizzan-
ti degli abusi spirituali, di coscienza e di autorità, con 
l’obiettivo di fornire un supporto per il confronto e la 
verifica della prassi pastorale e formativa. L’intento è 
quello di favorire la riflessione e l’azione, al fine di pro-
muovere relazioni ed ambienti basati sulla trasparenza, 
sul rispetto e sulla tutela della dignità di ogni persona.

Bibliografia: Unione Internazionale Superiore Generali-
Unione Superiori Generali-Pontificia Commissione per la 
Protezione dei Minori (a cura di) Per una cultura della 
cura e della protezione. Nuove sfide per la vita consacra-
ta, Milano 2022. G. Ronzoni, L’abuso spirituale, Padova 
2023. A. Cencini - A. Deodato - L. Sabbarese (a cura di), 
La tutela dei minori e degli adulti vulnerabili nella Chiesa 
italiana. Prevenzione e e formazione nella vita consacra-
ta, Cinisello Balsamo (MI) 2025.

C69:  IL PROFETA AMOS – UN’ISPIRAZIONE PER LA MISSIONE DELLE PERSONE 

CONSACRATE

Prof. Aarul Jesu Robin Muthiah

Questo corso inizia evidenziando la missione come 
nucleo della vita consacrata. Poi, sottolinea due ca-
ratteristiche importanti della missione delle persone 



PI
TV

C -
 A

NN
O 

AC
CA

DE
M

IC
O 

20
26

-2
02

7

55

consacrate: profetica e l’opzione speciale per i poveri. 
Studieremo in dettaglio il profeta Amos e il suo inse-
gnamento a favore dei poveri, degli emarginati e della 
giustizia. Infine, dalla vita e dagli insegnamenti del pro-
feta Amos, traiamo alcune conclusioni sulla missione 
profetica delle persone consacrate di oggi.

Bibliografia: García Paredes, José Cristo Rey, “Prophet-
ic and Contemplative Dimension of Community Life”, 
Sanyasa 19/1 (2023) 43-52; Muthiah, Arul Jesu Robin, 
“Mission – The Core of Consecrated Life”, Sanyasa 12/1 
(2017) 57-78; Harper, W.R., A Critical and Exegetical 
Commentary on Amos and Hosea, New York 1905: Jörg, 
Jeremias, Amos. Traduzione e commento, Brescia 2000; 
Cohen, A., The Twelve Prophets, London 1948; Chisholm, 
Robert, The Minor Prophets, Grand Rapids 1991; W.J. 
Houston, Amos: Justice and Violence, Sheffield 2015; 
P. Bovati – R. Meynet, Il libro del profeta Amos, Retorica 
biblica 2, Roma 1995; L. Lucci, Amos. Introduzione, tra-
duzione e commento, Milano 2012; J.A. Soggin, Il profeta 
Amos. Traduzione e commento, Brescia 1982.

C70: �  �IL RAPPORTO TRA IL CARISMA DELL’ISTITUTO E LA MODALITÀ DI PRE-

GHIERA DEI SUOI MEMBRI: UN’ANALISI STORICO-TEOLOGICA

Prof. Bernard Sawicki

Il corso propone una riflessione sul legame organico 
(sebbene nella pratica spesso poco tematizzato) tra il 
carisma di un determinato istituto e la preghiera dei 
suoi membri. Entrambe queste realtà sono frutto dell’a-
zione dello Spirito Santo. L’identità di uno specifico ca-
risma, in un determinato tempo e luogo, nasce dalla fe-
deltà alle ispirazioni di quello stesso Spirito. Poiché tale 
identità ha un carattere dinamico, essa richiede una 
cura e un’attenzione particolari. Per questo motivo, il 
carisma deve intrecciarsi costantemente con la preghie-
ra ed esserne alimentato, così da integrare l’impegno 
personale dei singoli con il progetto dell’intero Istitu-
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to. Questa sintonia tra preghiera e carisma fa sì che la 
preghiera assuma uno stile determinato, direttamente 
derivante dal carisma stesso. Numerosi esempi della 
storia della Chiesa lo attestano chiaramente: i fondatori 
delle grandi tradizioni religiose sono stati spesso anche 
protagonisti di nuove forme di preghiera (i primi mo-
naci, Francesco d’Assisi, Domenico, Ignazio di Loyola, 
Teresa d’Avila e Giovanni della Croce). Mettere in luce 
il rapporto tra la tradizione spirituale da essi proposta 
e il carisma degli istituti da loro fondati può rivelarsi di 
grande aiuto per scoprire la ricchezza degli stili di pre-
ghiera anche in altri carismi.

Bibliografia: Vaticanum II, Decreto sul rinnovamen-
to della vita religiosa Perfectae caritatis Giovanni Pao-
lo II, Esortazione apostolica post-sinodale Vita conse-
crata circa la vita consacrata e la sua missione nella 
chiesa e nel mondo Francesco, Costituzione apostolica 
Vultum dei quaerere sulla vita contemplativa femminile 
Congregazione per gli istituti di vita consacrata e le so-
cietà di vita apostolica. Ripartire da cristo: un rinnovato 
impegno della vita consacrata nel terzo millennio. istru-
zione Beyer, J., Preghiera e apostolato nella vita consa-
crata, 1977. Chautard, G., L’anima di ogni apostolato 
(www.gianfrancobertagni.it/materiali/cristianesimo/ 
Gustave%20Chautard,%20L’anima%20di%20 ogni%20
apostolato%20(prima%20versione).pdf Federici, G.C., 
Cammino ignaziano Gli «Esercizi Spirituali» di sant’I-
gnazio di Loyola, Edizioni Messaggero Padova, 2004 
Gather, J., Teaching on the Prayer of the Heart in the 
Greek and Syrian Fathers, Gorgias Press 2014 Keith, 
K.J., Carmelite Prayer: A Tradition for the 21st Century, 
Paulist Press, 2003. Johnson, T.J. (ed.), Franciscan at 
Prayer, BRILL, 2007 Mancia, L., Meditation and Prayer 
in the Eleventh – and Twelfth-Century Monastery, ARC 
Humanities Press, Leeds 2023. Pricoco, S., Simonetti, 
M., La preghiera dei cristiani, Fondazione Lorenzo Val-
la/Mondadori, 2000.
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C71:   �TEOLOGIA, PEDAGOGIA E SPIRITUALITÀ DEL DIALOGO

Prof. Lucio Sembrano

Scopo del corso è:
a)   �sul piano teologico, mettere in luce i fondamenti bi-

blici del dialogo, con particolare attenzione ai croce-
via culturali dell’epoca di Salomone, dell’età elleni-
stica e maccabaica nella Gerusalemme del II sec. a. 
C., e ai tratti del metodo dialogico di Gesù (apertura 
all’altro e a una visione universale del ministero, su-
peramento degli schemi), e degli Apostoli, attestati 
nei Vangeli Sinottici, nel Corpus Johanneum e nell’E-
pistolario Paolino;

b) �sul piano pedagogico, presentare una sintesi dei fon-
damenti di una teologia del dialogo e di alcune cate-
gorie coinvolte nel dialogo;

c)   �sul piano della spiritualità, il corso si occuperà di 
raccogliere elementi di spiritualità del dialogo inter-
religioso e di formare gli studenti all’ascolto profondo 
e critico delle esperienze di dialogo di alcuni testimo-
ni significativi. 

Bibliografia: A. Bongiovanni, Il Dialogo Interreligioso. 
Orientamenti per la formazione, EMI, Bologna 2008; 
Id., Educare al dialogo interreligioso. Sfide ed opportu-
nità, Aracne, Roma 2019; Id. et al.(Eds), Interfaith Spi-
rituality. The Power of Confluence, ISPCK, Delhi 2014; 
Id. et al (Eds), Spirituality of Interfaith Dialogue. A Call 
to live together, ISPCK, Delhi 2019; C. de Chergé, Più 
forti dell’odio, Edizioni Qiqajon, Magnano (BI) 2010; 
Concilio Vaticano II, Dichiarazione Nostra Aetate, Roma 
1965; C. Di Sante – F. Giuntoli, Lo straniero e la Bib-
bia. Verso una fraternità universale, San Paolo, Cini-
sello Balsamo (MI) 2011; J. Dupuis, Il cristianesimo e le 
religioni. Dallo scontro all’incontro, (GdT, 4), Querinia-
na, Brescia, 2020; R. Panikkar, Il dialogo intrareligioso, 
Cittadella, Assisi 1988; Id., L’esperienza della vita. La 
mistica, Jaka Book, Milano 2005; R. Penna, “Cultu-
ra/Acculturazione” in R. Penna - G. Perego – G. Ravasi 
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(edd.), Temi teologici della Bibbia, San Paolo, Cinisel-
lo Balsamo 2010, 279-288; P. Rossano, “Gospel and 
culture at Ephesus and in the province of Asia at the 
time of St. Paul and St. John”, Secretariatus pro non 
christianis - Bulletin XV/3 (1980), 282-296; G. Violi, 
“Gesù di Samaria”. Dalla lontananza alla prossimità, 
in Id., Terra di Dio. Dove la Parola si è fatta carne, Cit-
tadella Editrice, Assisi 2013, 63-90; G. L. Prato, “La 
persecuzione religiosa nell’ermeneutica maccabaica: 
l’ellenismo come paganesimo”, in Id. (cur.), Ricerche 
storico-bibliche 1 (1989), 99-122 (= Identità e memo-
ria nell’Israele antico: Storiografa e confronto culturale 
negli scritti biblici e giudaici, Brescia 2010, 177-205); 
C. Préaux, Le monde hellénistique. La Grèce et l’Orient 
(323-146 avant J.-C.), (Coll. Nouvelle Clio, L’histoire 
et ses problèmes), P.U.F., Paris, 1978, 2 voll.; H. Le 
Saux (Abhishiktananda), La contemplazione cristiana in 
India, EMI, Bologna 1984; P. Stefani, Tracce di dialogo 
tra religioni e culture, Paoline, Milano 1999; L. Sembra-
no, Accogli lo Straniero. Storie esemplari dell’Antico Te-
stamento, “Attualità della Bibbia”, Città Nuova, Roma 
2018; Id., Derek: Dio e gli uomini camminano insieme. 
Una Guida attraverso le Strade della Bibbia, Edizioni 
Sant’Antonio, Riga-Berlino 2019.

C72: “NON VI CHIAMO PIÙ SERVI, MA AMICI”. IL MESSAGGIO DEI “DISCORSI 

D’ADDIO” GIOVANNEI (Gv 13-17) PER LA VITA CONSACRATA

Prof. Andrzej Stefan. Wodka

I cosiddetti “discorsi d’addio” di Gesù (Giovanni 13-17), 
destinati ai suoi discepoli intimi (nella parte del Quar-
to Vangelo chiamata “Il libro della rivelazione”) sono 
una fonte irrinunciabile d’ispirazione vitale per la vita 
consacrata, a partire dall’hypodeigma (esempio) della 
lavanda dei piedi, attraverso il comandamento nuovo 
della reciprocità dell’agape, la parabola della vite, le 
promesse del Paraclito, fino alla preghiera dell’«ora» per 
l’unità di tutti. Tramite l’esame di questi testi si cer-
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cherà di esplicitare come la consacrazione religiosa si 
radichi in essi al livello esistenziale nella Chiesa e come 
si tematizzi progressivamente al livello discorsivo sotto 
l’impulso della Scrittura,anima di ogni teologia.

Bibliografia: Benedetto XVI, Gesù di Nazaret, Vol. II: 
Dall’ingresso in Gerusalemme fino alla risurrezione, 
LAV, Città del Vaticano 2011. Brown R.E., Giovanni, 
Cittadella, Assisi 1979. Fabris R., Giovanni, Borla, 
Roma 1992. Pasquetto V., Da Gesù al Padre. Introdu-
zione alla lettura esegetico-spirituale del vangelo di 
Giovanni (Collana Sussidi - Teresianum, 1), Edizioni 
del Teresianum, Roma 1983. Rossé G., L’ultima pre-
ghiera di Gesù: dal Vangelo di Giovanni, Città Nuova, 
Roma 1988. Schnackenburg Rudolf, Il Vangelo di Gio-
vanni (Commentario teologico del Nuovo Testamento, 
4), Paideia, Brescia 1973-1987, vol. III: Commento ai 
capp. 13-21, 1981.

Descrizione dei seminari di studio

W1:	 La relazione tra i fondatori e le comunità delle origini

Prof.ssa Lucia Abignente

L’approccio alla vita di un fondatore o di una fondatrice, 
alle prime intuizioni ed esperienze che hanno accompa-
gnato le origini di un nuovo carisma nella Chiesa è, in-
sieme ai suoi scritti, la prima fonte a cui attingere nella 
comprensione e nello studio di un carisma. In questa 
prospettiva il seminario intende in primo luogo presen-
tare alcuni esempi di come il fondatore o la fondatrice 
ha condiviso il suo carisma. Si prenderanno in esame 
esperienze fondative diverse per epoche storiche e per 
sviluppo; il rapporto tra chi ha ricevuto il dono dello Spi-
rito ed il primo gruppo si modula infatti, nella storia della 
Chiesa, secondo dinamiche non omogenee, caratterizza-
te da adesione e accoglienza profonda ma non prive di 
difficoltà, né talora immuni da momenti di crisi.
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In un secondo momento, i partecipanti al seminario ap-
profondiranno la propria radice fondativa, secondo una 
metodologia partecipativa di reciproco arricchimento. 

Bibliografia: Ciardi F., I fondatori uomini dello Spirito. 
Per una teologia del carisma di fondatore, Città Nuova 
Editrice, Roma 1982; Ciardi F., Koinonia. Itinerario te-
ologico-spirituale della comunità religiosa, Città Nuova, 
Roma 1996; G. Rocca, Il carisma del fondatore, Àncora, 
Milano 1998. Ulteriori indicazioni bibliografiche verran-
no date durante il seminario.

W4:	 Social network, App e Vita Consacrata

Prof. Vincenzo Comodo

La presenza dei consacrati nei Social network, così 
come l’utilizzo delle App e dell’Instant messaging sono 
sempre più diffusi. Facebook, Whatsapp, Skype, parti-
colarmente. In due modalità prevalenti: 
a)	� ad usum personale, creando profili per espandere la 

propria rete di amicizie e per coltivare determinati 
interessi di naturale culturale; 

b)	� a titolo istituzionale, attuando delle apposite strate-
gie per la promozione del carisma oppure per mette-
re in atto specifiche forme di pastorale.

Alla luce di questa “realtà”, il seminario intende far luce 
sulle enormi potenzialità dei Social network e delle App, 
come luogo di nuova evangelizzazione e come mezzo 
attraverso cui far conoscere la propria congregazione, 
senza trascurare però i pericoli delle cyberdipendenze 
e degli utilizzi scorretti. I punti che si tratteranno sono 
i seguenti:

1. �L’arcipelago dei Social network: Facebook, Twitter, 
YouTube, Instagram, Tik Tok, Snapchat.

2. Instant messaging: Whatsapp e altre App.

3. Tecnodipendenze da social network e App
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4. �Ricadute sulla vita comunitaria dell’uso scorretto e 
dell’abuso dei Social network.

5. �Algoritmi e nuove strategie comunicative della con-
gregazione religiosa

6. IA e vita consacrata.

Bibliografia: V. Comodo, Digitare con cura. Per un uso 
sapienziale di social network e app nella vita consacra-
ta, Camelia, Roma 2026; V. Comodo, Solitudini digitali e 
vita consacrata, in «La Sapienza della Croce», 2, 2019, 
pp. 189-201; V. Comodo, Dalla relazione alla connessio-
ne. Antropologia dei social network, in Pontificium Consi-
lium pro Laicis, Annunciare Cristo nell’era digitale, LEV, 
Città del Vaticano 2015, pp. 99-111; V. Comodo, Strate-
gie per la promozione del carisma attraverso i media, in 
J.M. Alday (ed.), Nuovi media e vita consacrata, Áncora, 
Milano 2011, pp. 73-113; V. Comodo, Cons@crati on line. 
Rotte per la navigazione dei religiosi in Internet, Áncora, 
Milano 2006; V. Comodo, G.F. Poli, Cliccate e vi sarà @
perto. Spunti per la missione della Chiesa in Internet, 
Effatà, Cantalupa (TO) 20022. Dispense del docente.

W6:	 LETTURA EVOLUTIVA DELLA FORMAZIONE ALLA VITA CONSACRATA

Prof.ssa Maria Angela Ferreira Rocha

A partire di una lettura evolutiva delle tappe formati-
ve alla Vita Consacrata, si cerca di rilevare che ogni 
tappa formativa corrisponde ad una fase evolutiva dello 
sviluppo umano, che se ben esplorata e sviluppata ar-
ricchisce l’itinerario formativo e facilita il consacrato a 
superare le esigenze e i compiti della vita consacrata.

Bibliografia: Alcuni Documenti della Chiesa sulla for-
mazione; Ferreira Rocha M. A., Chiamate ad essere 
donne consacrate nella bontà e nella gioia. Proposta di 
una Ratio Formationis per le Missionarie di S. Antonio 
M. Claret, Tesi di dottorato, Claretinum, 2010; Id., L’e-
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tà adulta nella vita consacrata femminile, Tesina di li-
cenza, Claretianum, Roma 2005; Rodrigues A.A., a cura 
di Goffi T. - Palazzini A.; Dizionario Teologico della Vita 
Consacrata, Milano, Editrice Ancora Milano, 1994; Al-
day M.J., La formazione alla vita consacrata nel Magiste-
ro della Chiesa, dal Concilio Vaticano II ad oggi, Roma, 
Rogate, 1993; Erikson, E. H., I cicli della vita. Continuità 
e mutamenti, Roma, Armando, 1999; Alday M.J., Perché 
non muoia la speranza. Percorsi formativi per la seconda 
e la terza età nella Vita Consacrata, Editrice EDB, 2007; 
Roggia B. M., Un percorso affermato? La formazione a 50 
anni dal Concilio, Ed. Paoline, Milano 2012.

W16:	UNIVERSALE VOCAZIONE ALLA SANTITÀ: DONO E RESPONSABILITÀ PER 

LA VITA CONSACRATA

	 Prof.ssa Lucia Abignente
	
	 Il seminario si propone di riflettere sulla vocazione uni-

versale alla santità e approfondirne il senso. Lo si farà 
in primo luogo richiamando i fondamenti biblici di essa, 
sia nell’Antico che nel Nuovo Testamento. Un excursus 
storico permetterà di cogliere come essa è stata com-
presa lungo i secoli e quali sono i modelli di santità 
venuti in rilievo e proposti ai fedeli. Particolare attenzio-
ne sarà rivolta alla Costituzione dogmatica sulla Chiesa 
Lumen Gentium del Concilio Vaticano II e all’Esortazio-
ne apostolica “Gaudete et exultate” di papa Francesco 
con le implicazioni da esse derivanti per la spiritualità 
della vita consacrata.

	 Il percorso di approfondimento sarà un cammino con-
diviso con gli studenti nel dono reciproco di intuizioni, 
considerazioni, approfondimenti di come fondatori o 
santi di diverse congregazioni abbiano compreso e vis-
suto il cammino alla santità.

	
	 Bibliografia: Maranesi P., La “perfezione” della vita reli-

giosa e la vocazione comune alla santità, in Convivium 
assisiense XVI/2 (2014), pp. 149-196; Noceti S., Repo-
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le R., Commentario ai documenti del Vaticano II. Vol 2: 
Lumen gentium, EDB, Bologna 2015; Perego G., Nuovo 
Testamento e vita consacrata, San Paolo, Cinisello Bal-
samo 2008; Piazza O., Santità, Cittadella, Assisi 2016; 
Hagios-hagiosyne, GLNT, I, pp. 233-310; González Silva 
S. M. (a cura di), Santi, ma non per caso. Santità e vita 
consacrata, Ancora, Milano 2004; Sartorio U., Santità 
per tutti. Una lettura dell’esortazione apostolica «Gaude-
te et exultate», Ancora, Milano 2019; Vitali D., Lumen 
Gentium. Storia, commento, recezione, Studium, Roma 
2012.

W17:	COMPRENSIONE TEOLOGICA DELLA VITA CONSACRATA NELLE CULTURE

	 Prof. Maurizio Bevilacqua; 
	 Prof. Chibuike Sixtus Anyanwu

	� La teologia della vita consacrata cerca di riflettere in 
modo profondo e teologico quel tipo di vita vissuta da 
Gesù Cristo durante la sua vita terrena. Tale forma di 
vita è costruita e radicata nella cultura di Gesù Cri-
sto, cioè nella vita trinitaria, mediante la comunione, 
consacrazione (donazione totale di sé) e missione. E 
perché possa essere compresa in altre culture, biso-
gna tenere in considerazione la realtà culturale di ogni 
persona consacrata, traendo ispirazione da quella di 
Gesù Cristo. Pertanto, se la teologia della vita consa-
crata non è radicata nelle esperienze quotidiane, re-
ligiose e culturali delle persone consacrate, risulterà 
loro estranea e incomprensibile. 

	� Questo seminario si propone quindi di far riflettere 
i consacrati sulla teologia della vita consacrata nelle 
loro diverse culture. Questo li aiuterà a intraprendere 
un profondo percorso di riflessione teologica e di sco-
perta degli elementi della vita consacrata presenti nel-
le loro culture, per apprezzare maggiormente la pro-
pria vocazione e viverla con maggiore consapevolezza.

	� Il seminario intende suscitare negli studenti il senso 
di novità riguardo al tentativo intellettuale di scoprire 
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i tratti o gli elementi di questa forma di vita cristiana 
nella propria esperienza culturale. È giunto il momen-
to che le persone consacrate contribuiscano in modo 
più pratico e autentico alla vita consacrata tramite 
le loro solide riflessioni teologiche dal punto di vista 
antropo-culturale.

	
	� Bibliografia: Giovanni Paolo II, Esortazione apostolica 

post-sinodale, circa la vita consacrata e la sua mis-
sione nella chiesa e nel mondo, Vita consecrata (il 25 
marzo, 1996), nn. 79, 98. Branick, Vincent P., Religious 
Life: Style or Culture? St. Louis, 1974. Collana: Re-
view for Religious, 33. Pagine: 29-34. Chiromba, F. E., 
Evangelization and Inculturation, Mambo Press, Ha-
rare 1989. Codina, V., La vida religiosa ante las cultu-
ras de América Latina, Santiago de Chile, 1991. Col-
lana: Testimonio. Pagine: 1-2/13-17. Javier, E., Some 
Thoughts on Formation for Dialogue with Cultures. The 
Pacific - a Case Study. ICLA, Quezon City, 2004. Col-
lana: Religious Life Asia, 006. Pagine: 3.56-67. Libanio, 
J. B., Vida religiosa y barreras culturales, Santiago de 
Chile, 2001. Collana: Testimonio. Pagine: 6/46-53. 
Magesa, L., Anatomy of Inculturation. Transforming the 
Church in Africa, Orbis Books, New York 2004. Mejia, 
R., Evangelization of cultures. Reflections on Incul-
turation, Paulines Publications Africa, Nairobi 2023. 
Ottone, E. – Pandolfi, L. (eds.), Education in Multicul-
turality. Education to Interculturality. In Ecclesiasti-
cal Institutions of Higher Education and in Formation 
Communities for Catholic Consecrated Life in Italy, 
Urbaniana University Press, Città del Vaticano 2023. 
Riparelli, E., «Dalla Inculturazione alla Interculturali-
tà», in StPat 58 (2011), pp. 115-148. Secondin, B., La 
vita consacrata e il dialogo fra le culture. Sfida per una 
nuova profezia, Roma, 1995. Collana: Consacrazio-
ne e Servizio, 044. Pagine: 12/7-17. ID., Incarnare la 
vita consacrata nel cuore delle culture, Ancora, Milano, 
1996. Collana: Vita Consacrata, 32. Pagine: 38-49. 
Sembrano, L., «La riscoperta della chiamata a vivere 
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insieme: Fondamenti biblici del dialogo interreligioso 
e interculturale», in Claretianum ITVC, n.s. 13, t. 62, 
(2022), pp. 218-248. Tambala, G. D., History of Reli-
gious Life in Africa. Shift of Paradigm, Edizioni OCD, 
Roma 2017.

W18:	L’ARCHIVIO DI UNA CONGREGAZIONE RELIGIOSA

	 Prof. Stefano Defraia
	
	 Scopo: Il seminario si propone come un laboratorio de-

dicato alla complessa realtà degli archivi degli Istituti 
Religiosi (Case Generalizie e Provinciali). In queste sedi, 
la gestione documentale non risponde solo a criteri am-
ministrativi, ma alla necessità di custodire e trasmet-
tere il “patrimonio spirituale” dell’Istituto. Il cuore del 
percorso è la valorizzazione delle fonti storiche ca-
rismatiche: documenti che attestano la vita dei Santi 
Fondatori o di figure in cammino verso gli onori degli 
altari, elementi cardine per l’identità carismatica e per 
le Cause dei Santi.

	 Obiettivi scientifici: Fornire gli strumenti metodolo-
gici per il riordino, la classificazione e l’inventaria-
zione scientifica dei fondi, garantendo la corretta tran-
sizione dalla gestione corrente alla memoria storica, e 
promuovendo la pubblicazione delle fonti inedite.

	 Contenuti:
	 I – Area Metodologica (Ordinamento e Classificazio-

ne): a) Il Titolario di Archivio: Sviluppo di schemi di clas-
sificazione specifici per le Curie (Governo, Formazione, 
Amministrazione, Missioni). b) Archivistica di Gestione: 
Criteri per il passaggio dei documenti dagli uffici (Se-
greteria, Economato) all’archivio storico. c) Standard 
Internazionali: Applicazione delle norme ISAD(G) e 
ISAAR(CPF) al contesto ecclesiastico. 

	 II – Area Carismatica (La Santità come Fonte Storica): 
a) Il Documento-Reliquia: Identificazione e tutela degli 
scritti autografi e dei carteggi spirituali dei Fondatori. 
b) L’Archivio e la Postulazione: Preparazione della docu-
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mentazione per i processi canonici; criteri di autentica-
zione e conservazione. c) Esegesi delle Fonti: Strumenti 
per la corretta comprensione e interpretazione dei testi 
fondazionali nel loro contesto storico.

	 III – Area Pratica (Valorizzazione, Digitalizzazione e 
Pubblicazione): a) Laboratorio di Digitalizzazione: Tecni-
che di acquisizione ad alta fedeltà per la messa in sicu-
rezza dei documenti carismatici fragili, di consultazione 
e di studio. b) Edizione delle Fonti: Criteri per la pubbli-
cazione scientifica di epistolari, diari e memorie storiche 
dell’Istituto. c) Accessibilità e Privacy: Gestione della con-
sultabilità dei documenti riservati e protezione dei dati 
sensibili nelle curie religiose.

	 Metodologia & Didattica: Il seminario adotta un ap-
proccio interattivo e laboratoriale. Gli studenti lavo-
reranno su casi studio reali e saranno guidati nella re-
dazione di progetti di riordino applicabili direttamente 
nei propri archivi di appartenenza.

	
	 Bibliografia: Dispense del Docente. E. Lodolini, Archivi-

stica. Principi e problemi, Milano 201312; P. Carucci – M. 
Guercio, Manuale di archivistica (Manuali universitari, 
219), Roma 2022; G. Badini, Archivi e Chiesa. Lineamenti 
di archivistica ecclesiastica e religiosa (Scienze storico-
ausiliarie, 3), Bologna 2005; A. Turchini, Archivistica ec-
clesiastica. Introduzione allo studio, Bologna 2006; Con-
segnare la memoria. Manuale di archivistica ecclesiastica, 
a cura di E. Boaga – S. Palese – G. Zito, Firenze 2003.

W19:	ASPETTI ECCLESIOLOGICI DELLA VITA CONSACRATA

	 Prof. Claudio Fabbri
	
	 Il seminario intende approfondire l’identità teologica 

e la missione della vita consacrata nel mistero della 
Chiesa. I primi due incontri saranno introduttivi, di 
approfondimento di alcuni Temi scelti d’Ecclesiologia 
e di comprensione della missione della vita consacra-
ta nella Chiesa attraverso la presentazione degli autori 
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di riferimento: H. U. von Balthasar, J. Galot e J.M.R. 
Tillard. Gli studenti potranno scegliere uno degli auto-
ri per elaborare una sintesi personale per uno statuto 
della vita consacrata nella Chiesa. Il dialogo con questi 
grandi pensatori consente di approfondire la coscienza 
ecclesiale e al suo interno l’istituzione carismatica della 
vita consacrata in quanto dimensione inseparabile per 
la vita e la santità della Chiesa (LG 44).

	 Il fine di questo percorso è l’elaborazione di una più 
chiara identità personale di consacrato alla sequela del 
Signore Gesù nella comunione ecclesiale.

	
	 Bibliografia: H. U, Von Balthasar, Gli Stati di vita del 

cristiano, Jaca book, Milano 1985, 315-335. J. Galot, 
Il carisma della vita consacrata, Ancora, Milano 1969, 
9-36. J. M. R. Tillard, Davanti a Dio per il mondo, Ed. 
Paoline, Alba 1975, 318-354.

W20:	�L’IMPORTANZA DELL’ARTE NELLA VITA CONSACRATA

	 Prof. Bernard Sawicki
	
	 Il seminario intende presentare in modo pratico e in-

terattivo il ruolo multidimensionale dell’arte nella vita 
consacrata. Dopo una breve presentazione dell’arte mo-
nastica (copta e medievale), di alcuni artisti consacrati 
(Fra Angelico, Andrej Rublëv, Gerard Manley Hopkins, 
G. Gallois, S. Walter) e delle loro opere, verrà delineato 
un sintetico quadro di teologia dell’arte e, successiva-
mente, ne sarà illustrata l’importanza per la formazio-
ne, la promozione del carisma e la testimonianza. Sarà 
inoltre mostrato come, nel mondo contemporaneo se-
colarizzato, l’arte possa costituire un ponte tra i valori 
propri di uno specifico carisma della vita consacrata e 
la società.

	
	 Bibliografia: Gabra, G., Coptic Monasteries. Egypt’s 

Monastic Art and Architecture, The American Univer-
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sity in Cairo Press, 2002. Hamburger, J., Nuns as Art-
ists. The Visual Culture of Medieval Convent, University 
of California Press, 1997. Leclercq, J., Cultura umani-
stica e desiderio di Dio. Studio sulla letteratura mona-
stica del Medioevo Firenze: G.C. Sansoni Editori 1988 
Rudolph, C., The Mystic Ark. Hugh of Saint Victor, Art, 
and Thought in the Twelfth Century, Cambridge Uni-
versity Press 2014. Rudolph, C., The “Things of Greater 
Importance”. Bernard of Clairvaux’s Apologia and the 
Medieval Attitude Toward Art, University of Pennsylva-
nia Press, 1990. Sawicki, B., Music of Chopin and the 
Rue of Saint Benedict, Peter Lang, 2010. Stoltzfus, P., 
Theology as Performance. Music, Aesthetic, and God 
in Western Thought, T&T Clark, New York - London 
2006 Strezova, A., Hesychasm and Art, Australian Na-
tioal University Press, 2014. Trawöger, S., Ästhetik 
der Performativen und Kontemplation, Verlag Ferdi-
nand Schöningh 2019 Valters Paintner, C., The Art-
ist‘s Rule: Nurturing Your Creative Soul with Monastic 
Wisdom. Notre Dame: Sorin Books, 2011. Verdon, T.G. 
(ed.), Monasticism and Arts, Syracuse University Press, 
1984. Watkins, James, Creativity as Sacrifice: Toward 
a Theological Model for Creativity in the Arts. Minnea-
polis: Fortress Press, 2015.

W21:	L’AMICIZIA COME CATEGORIA TEOLOGICA E ANTROPOLOGICA NELLA 

VITA CONSACRATA

	 Prof.ssa Stefania Tassotti
	
	 L’amicizia riveste un ruolo centrale nell’esperienza cri-

stiana, come mostra Gesù stesso quando definisce il 
rapporto con i discepoli come amicizia e non come sem-
plice servizio (Gv 15,15). Questa prospettiva evidenzia 
una relazione profonda e reciproca, fondata sulla condi-
visione e sulla comunione, che supera una visione fun-
zionale del rapporto con Dio. L’amicizia non è immedia-
ta, ma nasce da un processo dinamico di crescita che 
coinvolge tutta la persona.Nella vita consacrata, l’ami-
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cizia si configura come principio capace di integrare la 
dimensione antropologica e quella spirituale, armoniz-
zando la relazione con Dio e le relazioni interpersonali. 
Essa aiuta a evitare sia uno spiritualismo disincarnato 
sia relazioni prive di profondità trascendente, diventan-
do così uno spazio teologico in cui si costruisce l’unità 
della persona. Inoltre, l’amicizia apre alla fraternità e 
alla sororità intese come autentica cura dell’altro e non 
come semplice convivenza.

	 Il seminario si propone di offrire agli studenti stru-
menti critici e riflessivi per comprendere la vita con-
sacrata come esperienza umana e spirituale pro-
fondamente relazionale. Attraverso un approccio 
interdisciplinare, esso guida all’analisi dell’amicizia 
come categoria antropologica e teologica capace di in-
tegrare le dimensioni personale, comunitaria e spiri-
tuale della vita consacrata.

	
	 Bibliografia: Baldini, M., La storia dell’amicizia, Ar-

mando, Roma 2001; Bayo J., Amistad y Vida Religiosa, 
ed. Mundo, Santiago de Chile 1994; Iandolo, Sorori-
tà, Lieto Colle. 2014; Id., Amistades heterosexuales, 
in AA.VV., Suplemento al Diccionario Teológico de la 
Vida Consagrada, Publicaciones Claretianas, Madrid 
2005.; Maritain J., Amore e amicizia, Morcelliana, Bre-
scia 1973; Merelli N., L’uomo spazio di comunione. 
Amicizia e amore, EMP, Padova 1986; Olivera, B., Ami-
stades transfiguradas. Amigos y amigas por el Reino, 
Madrid 2000; Pangrazi, G.C., C’è posto per tutti. Lega-
mi fraterni, paura, fede, Vita e Pensiero, Milano 2008; 
Ratzinger, J., La fraternità cristiana, Paoline, 1960; 
Rof Carballo J., El hombre como encuentro, Alfaguara, 
Madrid 1973; Targonski F., L’amicizia nel celibato con-
sacrato, in: Id., “Etica cristiana della sessualità”, Misc. 
Francescana, Roma 2003; Terrinoni U., “Voi siete miei 
amici”, ConServ 37 (1988) n. 2.
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Corsi speciali

C23:	 La roccia che ti ha generato. I fondatori padri e madri 
nello Spirito.

C73: 	Vita religiosa e Nuova Evangelizzazione.
C75: 	“Disegnare nuove mappe di speranza”. La vita consa-

crata soggetto dell’annuncio del vangelo nella contem-
poraneità. Coordinate culturali e orientamenti formativi 
nell’emergenza antropologica.

C74: La dimensione ascetica nella spiritualità monastica 
orientale.

Descrizione corsi speciali

C23:	 LA ROCCIA CHE TI HA GENERATO. I FONDATORI PADRI E MADRI 

NELLO SPIRITO
	
	 In tutti gli Ordini e Istituti religiosi viene tradizional-

mente accordato al Fondatore/Fondatrice il titolo di 
“Padre”/”Madre”. Tale prassi non è solo un devoto ri-
conoscimento né una pia pratica: è una consuetudine 
fondata su una convinzione teologica che ha le sue ra-
dici nella Scrittura, nei santi Padri e nella prassi della 
Chiesa di Oriente e di Occidente. Il corso vuole intro-
durre gli studenti nella riscoperta dei propri fondatori 
come misteriosi collaboratori con lo Spirito Santo nel 
generare ed accompagnare discepoli nella comprensio-
ne di un particolare mistero di Cristo, che essi stessi, 
per primi, hanno accolto in sé come seme e fonte di vita 
e concretizzato in uno specifico ministero nella Chiesa.

	
	 Bibliografia: N. Arseniev - V. Lossky, Padri nello Spi-

rito, Qiqajon, Magnano 1997. E. Bianchi, La paternità 
spirituale nella tradizione ortodossa, Qiqajon, Magna-
no 2009. G. Bunge, La paternità spiri-tuale, Qiqajon, 
Magnano 1991. L. Casto, La direzione spirituale come 
paternità, Effatà Editrice, Cantalupa (Torino) 2003. F. 
Ciardi, I fondatori uomini dello Spirito. Per una teologia 
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del carisma di Fondatore, Città Nuova, Roma 1982. Id., 
In ascolto dello Spirito. Ermeneutica del Carisma dei fon-
datori, Città Nuova, Roma 1996. A. Louf, Generati dallo 
Spirito, Qiqajon, Magnano 1994. Id., Sotto la guida del-
lo Spirito, Qiqajon, Magnano 1990. A. Scrima, Il padre 
spirituale, Qiqajon, Magnano 1990. T. Špidlik, Lo sta-
rets ignaziano. Un esempio di paternità spirituale, Lipa, 
Roma 2000. K. Ware, Riconoscete Cristo in voi?, Qiqa-
jon, Magnano 1994.

C73:	 VITA RELIGIOSA E NUOVA EVANGELIZZAZIONE

	
	 Questo corso (di 12 ore) intende offrire alla vita dei 

consacrati l’opportunità di coniugare l’esperienza della 
consacrazione con le dinamiche del nostro tempo e con 
i problemi relativi all’evoluzione della società. La mis-
sione e la conseguente nuova evangelizzazione hanno 
un ruolo affinché il vangelo possa raggiungere tutti. La 
“nuova evangelizzazione” è il concetto chiave per una 
pastorale adeguata al nostro tempo. 

	 Il corso proverà a delineare le prospettive per l’evan-
gelizzazione futura, a livello sia teologico sia pastora-
le mostrando l’urgenza di questa inversione di passo 
nell’azione ecclesiale contemporanea. 

	 Tale proposta si articola in: 
	 •	�Presentazione dei fondamenti biblici e teologici della 

nuova evangelizzazione.
	 •	�Le scelte da operare basate un una metodologia teolo-

gico-pastorale.
	 •	Il passaggio dalla capanna al villaggio.
	 •	La nuova geopolitica.
	 •	La fraternità universale.
	
	 Bibliografia: W. Kasper – G. Augustin, La sfida della nuo-

va evangelizzazione. Impulsi per la rivitalizzazione della 
fede, Queriniana, Brescia 2012. A. Ruccia, C’è posto per 
tutti. Francesco e Tonino Bello due voci, una parola: fra-
ternità, Edizioni Paoline, Milano 2022.
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C74:	� LA DIMENSIONE ASCETICA NELLA SPIRITUALITÀ MONASTICA ORIENTALE

	
	 L’ascesi è un elemento centrale della formazione mo-

nastica cristiana. Non va intesa come mortificazione, 
ma come esercizio spirituale e corporeo che libera 
interiormente e conforma a Cristo. Essa è un cammi-
no di purificazione e di amore, orientato alla sequela 
radicale del Vangelo attraverso povertà, castità e ob-
bedienza.

	 La Bibbia ne offre il fondamento: Gesù invita al rin-
negamento di sé (Lc 9,23) e San Paolo parla della di-
sciplina del corpo e della lotta spirituale (1Cor 9,27). I 
Padri del deserto hanno sviluppato questa dimensione 
con vigilanza, sobrietà e preghiera continua, dando ori-
gine a una tradizione che ha plasmato il monachesimo 
orientale ed occidentale.

	 Le pratiche ascetiche contengono preghiera, digiuno, 
penitenza, silenzio, solitudine e obbedienza alla rego-
la. Non hanno lo scopo di annullare la persona, ma la 
educano alla libertà e all’apertura a Dio. In fine lo scopo 
è la trasformazione del monaco in uomo di Dio, libe-
ro dall’egoismo e radicato nella fede, speranza e carità. 
L’ascesi è quindi un mezzo pedagogico e spirituale che 
prepara alla comunione con Dio e con i fratelli, renden-
do il monaco segno del Regno e testimonianza di una 
vita dedicata al vangelo.

	
	 Bibliografia: Cassiano, Le Conferenze, Città Nuova, 

Roma 1997. Evagrio Pontico, Trattato sulla preghiera, 
Paoline, Milano 1998. Benedetto da Norcia, La Regola, 
San Paolo, Milano 2012. Detti dei Padri, Qiqajon, Ma-
gnano 2005. Isacco di Ninive, Discorsi ascetici, Qiqajon, 
Magnano 1995. Giovanni Climaco, La Scala del Paradi-
so, Qiqajon, Magnano 1991. Basilio di Cesarea, Regole 
Morali, Paoline, Roma 1984. Bernardo di Chiaravalle, De 
vita contemplativa, Jaca Book, Milano 1990. Leclercq, 
Jean, L’amour des lettres et le désir de Dieu. Introduction 
à la culture monastique, Éditions du Cerf, Paris 1957. 
De Vogüé, Adalbert, La spiritualité bénédictine, Éditions 
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du Cerf, Paris 1980. Garrigou-Lagrange, Réginald, Les 
trois âges de la vie intérieure, Éditions du Cerf, Paris 
1965. Philip Sheldrake, Spirituality and History: Ques-
tions of Interpretation and Method, SCM Press, London 
1991. Andrew Louth, The Origins of the Christian Mys-
tical Tradition: From Plato to Denys, Oxford University 
Press, 2007.

C75: “DISEGNARE NUOVE MAPPE DI SPERANZA”. LA VITA CONSACRATA 

SOGGETTO DELL’ANNUNCIO DEL VANGELO NELLA CONTEMPORANEITÀ. 
COORDINATE CULTURALI E ORIENTAMENTI FORMATIVI NELL’EMERGENZA  

ANTROPOLOGICA.

	� Nel nostro tempo è indicata l’emergenza educativa come 
necessità prima per custodire l’umano e la sua capacità 
di accogliere il seme del Vangelo e contribuire alla sua 
crescita. La cura dell’umano, già avvertita da Benedetto 
XVI e Francesco, è la priorità che emerge nella comples-
sità culturale contemporanea.

	� Il Corso accompagna, in tale sentire, l’invito della 
Chiesa e delle Agenzie educative mondiali, a volgere 
l’attenzione e l’azione verso l’emergenza antropologi-
ca in atto nella contemporaneità, I corsisti e le cor-
siste saranno invitati ad acquisire conoscenze signi-
ficative e consapevolezza su tale processo in atto. In 
specie si rifletterà sull’invito a “navigare nuovi spa-
zi”, come consacrati e consacrate chiamati a essere 
soggetto attivo, aperto alla relazione comunicativa, 
nei processi di crescita culturale e missionaria verso 
una nuova pedagogia cristiana.

	� Focus Leone XIV spiega che il processo educativo cri-
stiano (paideia) «non è attività accessoria, ma forma la 
trama stessa dell’evangelizzazione: è il modo concreto 
con cui il Vangelo diventa gesto educativo, relazione, 
cultura» (ibidem, 1,1.1). Le fatiche di oggi – l’iper-di-
gitalizzazione che frantuma l’attenzione, la crisi delle 
relazioni che ferisce la psiche, l’insicurezza sociale e le 
crescenti disuguaglianze economiche che uccidono – 
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saranno scrutate negli elementi fondamentali e poste 
in relazione con il processo educativo cattolico che può 
essere «un laboratorio di discernimento, innovazione 
pedagogica e testimonianza profetica. Disegnare nuo-
ve mappe di speranza: è questa l’urgenza del mandato» 
(ibidem 11,11.1.).

	 Metodo il Corso si sviluppa su tre moduli di lavoro. 

	 �Primo modulo – Si propone di accompagnare nella let-
tura e nell’acquisizione di dati coordinate culturali fon-
damentali, che permettano di orientarsi nella contem-
poraneità in rapporto alla cura dell’umano, in specie in 
rapporto ai processi di alterazione delle realtà, inquina-
mento cognitivo, egemonia economica, subordinazioni 
dei sistemi d’intelligenza artificiale. (4 ore).

	 �Secondo modulo – Sarà dedicato all’analisi delle pos-
sibilità di rilancio dell’educativo cristiano vero il futuro, 
«navigando nuovi spazi» (ibidem, 9). Si proverà con gli 
studenti a sperimentare exempla, ponendo in atto eser-
cizi propri dell’educazione all’umano: «poesia, ironia, 
amore, arte, immaginazione, la gioia della scoperta e 
perfino l’educazione all’errore come occasione di cresci-
ta» (ibidem, 9, 9.2). (4 ore).

	 �Terzo modulo – Accompagnerà la lettura pedagogi-
ca delle tre priorità educative indicate da Leone XIV 
per crescere in umanità e Vangelo: la vita interiore, 
crescere nella sapienza del cuore; l’uso sapiente delle 
tecnologie nell’armonia dei saperi; l’esercizio sapien-
te della non violenza: Beati gli operatori di pace (Mt 
5,9), come metodo e scelta di vita (Cf. ibidem, 10, 
10.3). (4 ore).

Bibliografia: Magistero Ecclesiale sul tema. G. Amendo-
la, Antropo-logos. La ragione al crocevia di intelligenza 
artificiale, razionalità scientifica, pensiero filosofico e te-
ologia cristiana, Studium, 2021. P. Malavasi, Insegnare 
l’umano, VeP, 2020. E. Mannese, Pedagogia generativa e 
sistema mondo. Epistemologie e Comunità pensanti per 
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l’homo generativus, VeP ,2023. L. Odini, Il nostro cuore è 
simile a un mulino che gira sempre. La vita dell’h.e l’edu-
cazione nelle prime regole monastiche, Pensa 2025. C. 
Pianciroli – C. Rivoltella, Pedagogia algoritmica. Per una 
riflessione educativa sull’intelligenza artificiale, Pensa, 
2023. P. Turnone, Per una paideia sub specie liminis, 
Pensa, 2023.
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ALTRE ATTIVITÀ DELL’ISTITUTO

JOINT DIPLOMA

Il Claretianum partecipa a due joint diploma  
con altre istituzioni accademiche di Roma

Spiritualità delle famiglie religiose

L’obiettivo principale è quello di un accesso alla co-
noscenza diretta delle forme di spiritualità presentate dagli 
specialisti nei luoghi dove vengono vissute, da un lato per 
usufruire di un orizzonte conoscitivo più completo sulle fami-
glie religiose e le loro spiritualità, da un altro per far emerge-
re maggiormente la peculiarità della propria spiritualità nel 
confronto con le altre e così ricevere aiuto per la propria vita 
spirituale, e da ultimo per poter aiutare altre persone con af-
finità diverse, nell’accompagnamento spirituale.

Oltre a un’introduzione online all’inizio dell’anno ac-
cademico, le diverse spiritualità vengono presentate in loco 
dalle Istituzioni corrispondenti in diverse giornate di studio 
(circa un sabato al mese). Ogni spiritualità viene presentata 
e approfondita nel suo contributo essenziale alla tradizione 
spirituale viva della Chiesa, appoggiandosi sui testi chiave 
che la rappresentano. Una giornata conclusiva di studio 
presso il Claretianum riprende e fa dialogare le scoperte fatte 
durante il percorso di studio. Le giornate di studio, preparate 
dalle rispettive Istituzioni in dialogo con le altre, propongono 
un alternarsi di lezioni tenute da specialisti, lavori seminaria-
li con tempi di lettura e di scambio, momenti conviviali e la 
preghiera con le sfumature dei rispettivi luoghi di spiritualità.

Calendario degli incontri

Sabato,  24 ottobre 2026:	� Sant’Anselmo sulla spiritualità 
benedettina

Sabato,  7 novembre 2026:	� Teresianum sulla spiritualità car-
melitana
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Sabato,  28 novembre 2026:	� Angelicum sulla spiritualità do-
menicana

Sabato,  20 febbraio 2027:	� Antonianum e Seraphicum sul-
la spiritualità francescana

Sabato,  13 marzo 2027:	� Gregoriana sulla spiritualità igna-
ziana

Sabato,  17 aprile 2027:	� Salesiana e Auxilium sulla spi-
ritualità salesiana

Sabato,  8 maggio 2027:	� Claretianum per un incontro e 
convegno conclusivi con profes-
sori e studenti delle Istituzioni 
coinvolte

Per maggiori informazioni consultare il sito web:
https://www.teresianum.net/spiritualita-delle-famiglie-
religiose/

Donne e Chiesa:  
donne e uomini in una comunità sinodale

Il Joint Diploma in «Donne e Chiesa: donne e uomi-
ni in una comunità sinodale» è una iniziativa condivisa tra 
l’Istituto di Studi Superiori sulla Donna dell’Ateneo Pontifi-
cio Regina Apostolorum, la Pontificia Università Urbaniana, 
la Pontificia Università Salesiana, la Pontificia Università di 
Santo Tommaso di Aquino, la Pontificia Facoltà di Scienze 
dell’Educazione Auxilium, l’Istituto di Teologia di Vita Consa-
crata Claretianum, la Pontificia Università della Santa Croce 
e la Pontificia Facoltà Teologica Teresianum.

Il percorso approfondisce il contributo specifico delle 
donne nella vita e nella missione della Chiesa, per attivare 
processi di collaborazione reciproca tra donne e uomini negli 
spazi ecclesiali. Questa riflessione è vincolata alla questione 
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sui fedeli laici, posta soprattutto dal Concilio Vaticano II e an-
cora non vissuta pienamente. Accanto ai tanti esempi di col-
laborazione feconda tra uomini e donne nella vita e nella mis-
sione della Chiesa, esistono anche delle barriere culturali e di 
altro genere, che oscurano la loro reciprocità e cooperazione 
efficace. Inoltre, la Chiesa è convinta della necessità di conta-
re sul contributo delle donne dove si prendono le decisioni. Il 
cammino deve farsi a partire da una rinnovata comprensione 
della dignità del sacerdozio battesimale, evitando la clericaliz-
zazione dei laici in generale e delle donne in particolare. Inol-
tre, la Chiesa ha bisogno di scoprire il suo volto femminile e 
materno, per vivere in pieno la propria vocazione. L’orizzonte 
in cui si colloca questa riflessione è quello di una Chiesa che 
deve fare un cammino di conversione alla sinodalità. Quale è 
il ruolo delle donne in questo contesto?

Il corso è rivolto a presbiteri, religiosi, religiose e laici 
(uomini e donne) impegnati nell’ambito ecclesiale a livello cu-
riale, diocesano, accademico, o in ruoli formativi nelle diverse 
forme di vita consacrata o associativa, che vogliano accre-
scere la consapevolezza e attivare processi in questi ambiti, 
per promuovere una maggiore e migliore collaborazione tra 
uomini e donne all’interno della Chiesa.

Requisito previo di ammissione è essere in possesso di 
un titolo di laurea o di laurea triennale.

Per maggiori informazioni consultare il sito web:
https://www.upra.org/corsi/programma/joint-diploma- 
in-donne-e-chiesa/
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DIPLOMA IN GESTIONE ECONOMICA  
DEGLI ENTI ECCLESIASTICI

L’Istituto propone un percorso di studio teorico-prati-
co sulla gestione economica degli enti ecclesiastici destinato 
principalmente agli economi degli istituti religiosi e ai loro 
collaboratori.

L’obiettivo formativo è acquisire una consapevolezza e 
preparazione sufficiente per gestire i beni materiali del pro-
prio Istituto con competenza, nel rispetto del carisma.

I corsi si svolgono in tre semestri. Per chi inizia: nel 
primo e secondo semestre dell’anno accademico 2026-2027 e 
nel primo semestre 2027-2028.

Le lezioni si tengono il lunedì (11,30-18,20) e il martedì 
(9,30-13,15).

Ogni gruppo è costituito da un massimo di 25 studenti. 
Dal mese di maggio è possibile fare una preiscrizione.

Elenco dei corsi:
SEMESTRE A

•  �L’educazione al dialogo nell’era del pluralismo culturale e 
religioso.

•  �Principi generali dell’ordinamento giuridico privato.
•  �Principi generali di gestione economico-finanziaria.
•  �Migrazioni: fenomeni epocali e risposte Ecclesiali.
•  �Esercitazione in gestione economico-finanziaria.
•  �Ordinamento e funzioni del Dicastero per gli Istituti di Vita 

Consacrata e le Società di Vita Apostolica.
•  �Diritto di successione, atti e negozi di liberalità.
•  �Lineamenti di diritto dell’Unione europea ad uso dell’am-

ministrazione di enti ecclesiastici.
•  �Principi generali di diritto tributario per gli Enti Ecclesia-

stici.
•  �Principi generali della contabilità e amministrazione della 

comunità.
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SEMESTRE B

•  �Dottrina sociale della Chiesa.
•  �Aspetti sociologici della Vita Consacrata.
•  �Amministrazione e contabilità per le attività istituzionali 

dei Religiosi.
•  �Diritto del lavoro e della previdenza sociale.
•  �Economia internazionale e banche intermediarie per gli 

Enti Ecclesiatici.
•  �Diritto canonico.
•  �Archivio amministrativo e rapporti con gli enti.
•  �Diritti dei consumatori.
•  �Soggettività passiva ed obbligazioni tributarie degli Enti 

Ecclesiastici.

SEMESTRE C

•  �Nuovi stili di governo in una Chiesa sinodale.
•  �Normativa dell’impiantistica e sicurezza nelle case reli-

giose.
•  �Il diritto alla privacy.
•  �Godimento e disponibilità dei beni culturali.
•  �Casi pratici di applicazione della normativa tributaria.
•  �I consigli evangelici.
•  �L’impatto della riforma del terzo settore sugli istituti di vita 

consacrata.
•  �La valutazione economica ed etica degli investimenti.
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CORSO ANNUALE

Informazioni generali

Il Pontificio Istituto di Teologia della Vita Consacrata 
«Claretianum» offre un «Corso annuale» in modalità presen-
ziale e in modalità e-learning. Si propone come scopo di dare 
alle persone consacrate un’informazione generale, il più pos-
sibile completa e aggiornata, sulla Vita Consacrata nei suoi 
vari aspetti: biblico, teologico, morale, spirituale, giuridico e 
psicologico.

Il Corso avrà inizio il 12 ottobre 2026 e si concluderà il 
10 maggio 2027. Le lezioni in presenza si svolgeranno pres-
so l’Istituto e saranno sempre di lunedì pomeriggio, dalle ore 
16.00 alle ore 18.30.

Tramite la nostra piattaforma virtuale Aula Virtuale 
Claret (finestra link nel sito web dell’Istituto: www.claretia-
num.org), si offre agli studenti materiale di studio perso-
nale e registrazione delle lezioni. Queste saranno caricate 
di volta in volta durante lo svolgimento del corso nell’anno 
accademico.

Tempo per l’iscrizione al corso, dal 1° settembre, presso 
la segreteria dell’Istituto. La quota di partecipazione è di € 
300. Coloro che desiderano il Diploma dovranno consegnare 
in segreteria un elaborato scritto alla fine del mese di maggio. 
La tassa del Diploma è di € 30.

Argomenti trattati

1.	 La Sacra Scrittura e la Vita Consacrata.

2.	 La dimensione ecclesiale della Vita Consacrata.

3.	 Forme storiche della realizzazione della Vita Consacrata.

4.	 La Vita Consacrata oggi: sfide e vitalità.

5.	 I consigli evangelici.
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  6.	 Teologia della comunità religiosa.

  7.	 Lineamenti teologici della vita apostolica.

  8.	 Spiritualità della Vita Consacrata.

   9.	 Diritto Canonico.

10.	La Vita Consacrata: Aspetti formativi e psicologici.
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APPUNTI
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DOVE SIAMO
Indirizzo: Largo Lorenzo Mossa, 4 - 00165 Roma

Nello stesso cortile del Greenpark Hotel Pamphili

Telefono: 06 98376722
E-mail: itvclaretianum@gmail.com

Sito web: www.claretianum.org

Per raggiungerci:
Autobus ATAC 246 / 247 o CoTraL fermata Aurelia/Da 

Rosate (Parrocchia N. S. di Guadalupe). Prendere via Nicola Lom-
bardi. Al termine si trova Largo Lorenzo Mossa.

In auto: 
Provenendo dal GRA girare a destra dopo la Parrocchia  

N. S. di Guadalupe. Provenendo dal centro girare a sinistra dopo 
la Casa di Cura Pio XI.
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